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PER LA GRAZIA DI DIO 


ÌIE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE, 

1)1 GERUSALEMME fc. 

INFANTE DI STAGNA , DECA DI FATUA , PIACENZA , CASTRÒ eC. 8C. 

oran principe Ereditario di toscana ec. ec. ce. 

■Considerando che tulle le léggi , decreti e 
regolamenti finora pubblicati ne’ nostri domili j 
al di qua del Faro sull’ amministrazione delle 
acque e foreste , non tendono efficacemente al 
.fine cui eran diretti; 

Considerando che i regolamenta tuttavia in 
vigore ne’ nostri Domìnj al di là del Faro non 
sono conformi a’ principj di pubblica economia , 
che debbono dirigere 1’ amministrazione suddetta ; 

Volendo stabilire un sistema uniforme e con- 
venevole al bene dello Stato e de’ nostri ama- 
tissimi sudditi al di qua e ai di là del Faro ; 

Sulla proposizione del nostro Consiglierò Se- 
gretario di Stato Ministro delle finanze ; 

Udito il nostro Consiglio di Stato; 

Abbiamo risoluto di sanzionare , e sanzio- 
niamo la seguente legge. 

TITOLO I. 

Disposizioni generali - 

Art. ì. Tutte le disposizióni di leggi* decreti 
e regolamenti anteriori che riguardano materie 
espressamente contemplate nella presente legge , 
sono abrogate. , . • . . 

ó. I 
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3. 4 boschi del noslro regno , la caccia è 
la pesca che è proprietà dello Stato, secondo è 
stabilito col nostro decreto di questa data, di- 
penderanno dalle due amministrazioni create sono 
il titolo di pubblico demanio, una pe’dominj oltre 
il Faro col nostro decreto del di primo di giu- 
gno di questo anno , e 1’ altra pc’ domili) al di 
qua del Faro col nostro decreto di questa data. 

3. Queste amministrazioni regoleranno ed am- 
ministreranno interamente i boschi e le selve 
di proprietà dello Stato ; dirigeranno il metodo 
di coltivazione e di amministrazione de’ boschi e 
delle selve de’ comuni , de’ pubblici stabilimenti 
e de’ corpi morali; ed invigileranno su' boschi e 
selve de’ privati proprietari , nel modo che sarà 
espresso ne’ rispettivi titoli segnenti. 

Non saranno soggetti alla vigilanza dell’ ammi- 
nistrazione i boschi e le selve de’ reali siti e 
delizie de’dominj così di qua, come di là del 
Faro: vi sarà provveduto con particolari rego- 
lamenti. 

4- Sono dichiarati boschi le terre salde ed 
incolte contenenti alberi selvaggi. 

Le terre coltivale , quantunque coperte di al- 
beri selvaggi 1 non sono riputate boschi , sicco- 
me noi sono le terre salde coperte di soli alberi 
ingentiliti. 

5. Per ovviare a’ danni clic talvolta derivano 
da una coltura mal intesa, vogliamo che le terre 
sode di qualunque natura non possano disso- 
darsi senza permissione. 

6. Non sono comprese nella disposizione dell’ 
articolo» precedente le terre sode esistenti nelle 
ville o ne’ giardini di delizia cinti da fosso o 
muro. 

Per le terre del Tavoliere di Puglia si osserverà 

quei 
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mici eh* è stato prescrìtto Colla legge de* Ì 3 di 
gennajo 1817. 

7 . Quando le tèrre sode tion Sierto boscose $ 
r Intendente* inteso il di retlor generale dell’ am- 
itiìuistrazione iti ciò ètte riguarda la riattira delle 
terre, e verificato che la dissódazioriè rton arre- 
chi danno alle contrade vicine > permetteva che- 
si dissodino. 

H. Quante Volte il direttòt generale e l’ Inten- 
dènte non fosse>o di accordo circa là natura delle 
terre * 1’ aliare sarà rimesso allà decisione de* nò- 
stri Ministri delle finanze e degli affari interni, 
q. 1 boschi e le selve detlò Stato, de* comuni, 
de*puhblici stabilimenti e de' corpi litorali sa- 
ranno misurati e circoscritti da limiti inalterabili; 
e quindi descritti in un registro particolare colle 
indicazioni dell’estensione e della «attira del suolo, 


della specie e della qualità degli alberi. 

< io. La misura de’ boschi sarà sempre raggua- 
gliata al moggio composto di novecento passi 
quadrati , ogni passo di Sette palmi ed un terzo 
adottalo nel comune di Napoli. 

Ne’dominj al dì là del Farò la misuri sarà 
della salma, secondo l'ultimo sistenia metrico colà 
stabilito. 

1 1 . Il taglio de’bosehi é delle selve dovrà .ese- 
guirsi dal dì primo di novèmbre a tutto il di 
i 5 di marzo. 

la. 11 taglio regolare si fata recìdendo tutti 
gli alberi rasente tetra , riserbandone soli quìn- 
dici a moggio , che saranno marchiati per seme, 
0 di speranza; e mettendo in difesa la parte re- 
cisa col vietarvi 1’ accesso degli animali finche 


non sarà permesso dall’ amministrazione. 

i3. È vietato di tagliar gli alberi a scelta, o 
per salto \ .eccetto ì Casi straordinarj pe’qnali sarà 


Digilized by Google 



( 4 ) 

sempre necessaria nostra special determinazione 
sul rapporto del nostro Ministro delle finanze , 
precedente parere del direttor generale. 

14. La direzione generale potrà permettere il 
taglio a salto , quando i giovani boschi destinati 
a crescere ad alto fusto , avessero bisogno d’ es* 
»ere diradati. _ . 

Potrà eziandio permetterlo , quando, si trattasse 
di alberi isolati negli estremi o nelle vie de’bo- 
schi , di alberi di speranza o da seme giunti a 
maturità , e di alberi morti in piedi o affetti da 
carie. 

1 5 . Il quaderno generale delle condizioni per 
le vendite de’ tagli de’ boschi e delle selve dello 
Stato , de’ comuni , de’ pubblici stabilimenti c 
de’ corpi morali sarà dal direttor generale sot- 
toposto all’ approvazione del nostro Segretario di 
Stato Ministro delle finanze e del Ministro degli af- 
fari interni , ove si tratti de’ boschi de’ comuni, 
pubblici stabilimenti e corpi morali. 

16. I boichi che contengono alberi delle se- 
guenti specie, cioè querce, fàrnie , eschj , elei , 
eerri , zappini, abeti, pini, olmi e faggi, siti 
fra la distanza meno ai. venti miglia da’ fiumi e 
canali galleggiabili, o di quarantacinque dal mare, 
non potranno tagliarsi se non previa la visita della 
real marina; nel modo che sarà più diffusamente 
detto a suo luogo. 

17. Una copia autentica di tutte le carte , piante 

e documenti che concernono i boschi , la caccia . 
e la pesca, esistenti ne’ diversi archivj del regno , 
sarà per mezzo degl’ ispettori delle piovincie o 
delle valli trasmessa alle direzioni generali al 
di qua e al di : là del Faro; formandosi un in- 
ventario in tripla spedizione , di cui una per 
l’ Intendenza r 1 J altra per l’ ispezione , e la terza 
per la direzione generale. 18. La 
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18. La regalia sugli alberi di costruzione e di 
alta cima sin oggi esercitata ne’ dominj ai di 4 là 
del Faro come conseguenza di riserva feudale, è 
abolita. ■ < * 1 * ’• * ' 

TÌTOLO n. 

4 * ■* * * 

SEZIONE I. 

Deir amministrazione de* boschi di proprietà 
dello Stato. 

-, :j. • . • .‘i 

ig. Le vendite de’ tagli de’ boschi e degli af- 
fitti de' pascoli saranno fatte ali’ incanto , a cura 
e diligenza deli’ amministrazione nel mòdo qui 
sotto indicato. 

20. Saranno fissati i periodi pel taglio di tutti 

i boschi e delle selve cedue appartenenti allo 
Stato , a norma del regolamento che sarà fatto a 
questo oggetto ; •• l " 

21. Ne’ mesi di aprile e maggio di ciascun 
anno gl’ ispettori proporranno alla direzione ge- 
nerale i tagli ordinarj , conforme alle divisioni 
già fatte o alla capacità de’ boschi, per attender- 
ne gli ordini opportuni. 

22. Dopo gli ordini della direzione generale, 
i misuratori procederanno al misuramento de’ ta- 

§ fi , e gli altri agenti alla martellata degli alberi 
i semenza e di quelli di limite per circoscri- 
vere il taglio. 

23. fn ogni ispezione vi sarà un martello del 
Governo colle lettere R. D. S. ( regno delle Due 
Sicilie ) con cui si marchieranno gli alberi di 
limite de’ boschi e de tagli misurati , quelli di 
speranza o da seme , e gli albori da recidersi a 
stallo n,e’ casi preveduti dagli articolo i5 e i4* 

24. 11 
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a4- 11 martello delGoverno sarà conservato in 
un astuccio a tre chiavi , di cui una si terrà 
dall’ Intendente , l’ altra dall’ ispettore e la terza 
dal guardia generale del circondario del capoluo- 
go , e non potrà estraersi senza prima distender- 
sene processo verbale. 

a5. L’ impronta del martello sarà depositata 
nella cancelleria della gran Corte criminale. 

26. Per ogni martellala si farà un processo ver- 
bale indicante la specie , quantità , qualità e di- 
mensione degli alberi marcati. 

27. Il verbale accompagnato dall’ apprezzo del 
legname destinato' al taglio e da un progetto di 
manifesto contenente le condizioni particolari della 
vendita , sarà rimesso alla direzione generale per 
le disposizioni ulteriori. 

ad. C’ apprezzo dovrà farsi da due periti che 
P Intendente destinerà. 

29. Il legname sarà venduto prima di abbatter- 
si. Il prezzo potrà esser fissato a taglio , a mi- 
sura o ad albero. 

- 3o. Se il valore del taglio non eccederà la som- 
ma di ducati dugento , gl’ incanti avranno luogo 
innanzi al sindaco dei comune ove sono situati 
i boschi o del sindaco di altro comune in cui 
P amministrazione voglia che si csperimcntino 
gl’ incanti ; per Jo che il dir-ettor generale si con- 
certerà coll’ Intendente. , 

Al di là di dugento ducati sino a mille cin- 
quecento, gl’incauti si faranno innanzi al sottin- 
tendente del distretto ; per somma maggiore, in- 
nanzi all’ Intendente della provincia, o della valle. 

5t. Quante volte ne’ giorni stabiliti non si pre- 
sentassero obhlaiori , o le offerte non fossero sod- 
disfacenti , gl’ incanti saranno rimessi ad altro 

',1 
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59. Gl’ Intendenti , sottintendenti e sindaci in 
caso d’ impedimento saranno rappresentati dal 
funzionario che la legge chiama a rimpiazzarli. 

Gl’ispettori, quando le vendite si faranno 
innanzi agl’ Intendenti , dovranno assistervi per- 
sonalmente ; tranne il caso di malattia o di as- 
senza , in cui saranno rimpiazzati da altro agente 
dell’ amministrazione. Quando le vendite si fa- 
ranno innanzi a’ sottintendenti o a' sindaci , gl* 
ispettori potranno delegare il guardia-generale. 

53. I manilesti saranno affissi ne’ comuni de- 
signati dall’ Intendente , almeno sei giorni pri- 
ma se 1’ incanto si farà innnazi al sindaco ; dieci 
se innanzi al sottintendente ; e venti se innanzi 
all’ Intendente. 

34. I sindaci cui saranno diretti i manifesti , 
ne parteciperanno il ricapito; e quindi si faranno 
pubblicare ed affiggere , rilasciandone il corri- 
spondente certificato all’ agente deli’ ammini- 
strazione . 

35. Prima di procedersi all’incanto, i certi- 
ficali sai-anno vistati dall’ autorità che vi dovrà 
presedere : di che si farà menzione nel processo 
verbale di aggiudicazione. 

• 56. 11 quaderno delie condizioni generali e par- 
ticolari sarà depositato presso 1* autorità che do- 
vrà- presedere agl’ incauti , e prima che segua la 
pubblicazione do’manifesti , affinchè tutti possano 
con facilità e senza spesa saperne il , contenuto. 

57 . Gl’ incanti saranno aperti colla lettura del r 
quaderno delle crndizioui. 

38. Saranno fatti due incanti , uno preparatorio, 

V altro difGnitivo , fra 1’ intervallo non minore 
di un mese; salvi i rasi di urgenza, nc’ quali si 
potranno fare fra 1’ intervallo di ventiquattr’ ore. 

. . • ' k’ad- 




Di 


, . ( a ) 

L additamento sarà prodotto a norma delle 
leggi della procedura ne* giudi zj civili . 

Lstinta la candela , sia per aggiudicazione 
preparatoria o diffinltiva , sia in grado di addi- 
làihento , se ne distenderà processo verbale fir- 
mato immediatamente da* funzionari intervenuti 
all aggiudicazione e dagli aggiudicatari; e sarà 
depositato nella cancelleria dell’ autorità che ha 
preseduio agl’ incanti. J v 

4°. Il processo verbale d’aggiudicazione sarà 
reputato titolo autentico ed eSecutiyo , e come 
tale avrà in; giudizio pronta e parata esecuzione, 
del pan che ogni solenne contratto stipulato per 
mano di pubblico notejo. 

4t. L’aggiudicatario sarà tenuto di dare'cau- 
zione di persona possedente domiciliata nella pro- 
vincia , o in beni fondi a lui appartenenti. La 
cauzione sarà discussa ed approvata dall’ agente 
dell amministrazione e dall’ autorità che pre- 
siede ali’ incanto, c quando questa sarà il sin- 
daco, anche' dal sottintendente. 

42 . Gli aggmdicatarj per 1’ adempimento del 
contratto saranno soggetti all’ arresto personale, 
quando si e convenuto. 

43. Tutte le spese di aggiudicazione saranno 

• carico dell aggiudicatario. . > 

44- Gli alberi abbattuti dal vento , o da cause 
accidentali saranno venduti all’ incanto innanzi 
alle autorità indicate nell’ ari. 3o. 

alberi di delitto si venderanno anche 
a incanto; ma la vendita si farà innanzi al giu- 
dice di circondario che dee conoscere del delitto. 

43- I rimondamenti periodici de’ virgulti su- 
perflui saranno fatti por appalto, o per eco- 
nomia. • ■ • • ' r . • • » 

46. Al di la del prezzo principale delle ven- 
dite. 

o 
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elite di cui si è parlato ne’ precedenti articoli , 
il compratore sarà sempre tenuto al pagamento 
dell’ otto per cento a favore della tesoreria g Bi- 
nerà le per ispese d’ amministrazione. 

47. Gli affitti o le vendite d’ erbaggi , ghian^ 
de, resine, faggiuole ed altri prodotti silvani, 
si faranno colle- formalità e condizioni prescritte 
negli arricoli 3 o a 43 , ed a. norma del quaderno 
generale delle condizioni che il direttore ge*- 
peraìe avrà sottoposte all’ approvazione del no- 
stro Segretario di Stato Ministro delle finanze. 

L’ aggiudicatario non sarà obbligato, di pagare 
1’ otto per cento. 

4&. Fra le condizioni dell’ aggiudicazione do- 
vrà apporsi espressamente quella ebe nel corso 
di sei mesi dopo F ultima aggiudicazione , l’am- 
ministrazione potrà impugnare F affitto per causa 
di lesione , quando conosca che la mercede con- 
venuta sia per lo meno di sette duodecimi mi- 
nore della rendita effettiva , e 1’ aggiudicatario 
non acconsenta volontariamente a pagarne la dif- 
ferenza. .... * 

49. Nel caso che il tribunale ali’ epoca in cui 
dee cominciare il fitto , non avrà pronunziato 
sulla lesione, l’aggiudicatario sarà messo in pos- 
sesso, soggettandosi a quanto sarà deciso dal ma- 
gistrato. 

5 0. Approvato il progetto di cui si è parlato 
nell’ articolo 21 , quando nel taglio vi fossero 
alberi delle specie indicate, nell’ articolo ìtì , 1’ 
ispettore ne preverrà l’ingegnere costruttore del Ja 
reai marina, indicandogli la situazione de 7 boschi, 
l’estensione, da recidersi, e la specie degli alberi 

.che contiene. 

5 1. Fra ’l termine di sci mesi dall’ avviso dell’ 

ispettore , l’ ingegnere c estrattore procederà alla 

-v ' Visita 
u-. 



Digitized by Google 



U« ) 

visita de’ tagli progettati per iscegliere gli alberi 
atti a costruzione, e far marchiare col martello 
della rpal marina quei numera di essi, che cre- 
derà necessario al bisogno attuale della marina. 
Scorsi i sei mesi, la visita si avrà come latta. 

5a. L’ ingegnere costruttore potrà far mar- 
chiare di speranza gli alberi che nel momento 
fossero di dimensioni troppo deboli ; ma non po- 
tranno mai esservi in ogni moggio più di dieci 
alberi col marchio di speranza della marina. 

55. Gli alberi marchiati di speranza da 11 arcai 
marina faranno parte de’ quindici alberi a moggio 
da riservarsi ne J tagli regolari; e giunti a matu- 
rità , potranno recidersi o nei rioorrimento del 
taglio ordinario , o per taglio straordinario, pre- 
cedente nostra speciale determinazione, giusta i’ar'- 
ticolo i5. 

54- Non potranno martellarsi se non gli alberi 
delle specie indicale nell’ articolo 16. 

65. Gli alberi scelti dall’ ingegnere costruttore 
per recidersi, saranno marchiati nel tronco all’ 
altezza di circa quattro palmi da terra; quelli di 
speranza lo saranno sulle radici. 

56» Di queste martellate si farà un distinto 
processo verbale in triplice originale, di cui uno 
per l’ agente dell’ amministrazione, 1’ altro per 
quello della marina, e ’ì terzo per 1* aggiudi- 
catario del taglio. 

67. Non esistendo ne’ tagli progettati alberi da 
marchiarsi , 1’ ingegnere costruttore riiascerà all 1 
amministrazione un .verbale negativo. 

5& Gli alberi marchiali dalla reai marina 
per essere recisi , saranno da questa pagati all 1 
;iggiudicatario, secondo i pre/zi stabiliti nella ta- 
riffa annessa alla presente legge. 

5q. li pagamento sarà latto prima di traspor- 
tarsi 
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tarsi il legname. Il trasporlo dovrà effettuarsi nel 
corso dell’ anno della recisione del ■ bosco. Dopo 
questo termine può l’aggiudicatario disporre del 
legno, o domandarne il prezzo. 

60 . 11 nostro Segretario di Stato Ministro della 
reai marina è autorizzalo a far eseguire nc’boschi 
dello Stato, dagli agenti di sua dipendenza d'ac- 
cordo con quelli dell’amministrazione, il ccnsa 
degli alberi che sono atti a costruzione, mar- 
chiandoli sulla radice. 

61 . Per ogni bosco si rimetterà all’ amministra- 
zione uno stato degli alberi marchiati nel censo. 


SEZIONE II 

bsostu ti ir ■ ■ ■? .wutitn 

Delle verificazioni. 


6a. Scorso il termine stabilito nel quaderno 
delle condizioni per 1’ esecuzione del taglio o per 
lo sgombero del Losco recisa , gli agenti dell’am- 
ministrazione verificheranno se 1’ aggiudioatario 
abbia adempito a tutte le condizioni del con- 
tratto. 

Essi ne daranno avviso per mezzo del sindaco 
all’aggiudicatario, perchè possa intervenire alla 
verificazione , quante volte lo creda necessario. 

63. Quando la vendita si fosse latta a misura, 
si riniisurerk il taglio eseguito , per conoscersi 
se vi sia stato eccesso o difetto nella misura- 
zione. 

Nel primo caso l’aggiudicatario sarà tenuto ad 
un rimborso in ragione del prezzo dell’ aggiu- 
dicazione: nel secondo caso riceverà un rilascia 
nella proporzione medesima. 

64 . Gli aggiudicatili j che non avranno adem- 
pito gli obblighi contratti coll’ a inm iiùsu azione, 

e che 
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0 «'he avranno abusato de’ loro diritti , saranno 
citati nel più breve termine a comparire innanzi 
al magistrato competente. 

SEZIONE HI. 

De 3 miglioramenti. 

i v . 

65 . Sarà particolar cura dell* amministrazione 
1’ apertura ed il mantenimento de* canali e delle 
strade pel comodo trasporto del legname e degli 
altri prodotti $elvani , il riusciva mento de’ voti ne’ 
boschi, e la seminagione o piantagione de’ terreni 
adiacenti. 

66. L’ amministrazione cercherà di ridurre ad 
allo e basso fusto tutti i boschi di proprietà dello 
Stato, che ne saranno capaci. 

67. 11 direttor generale presenterà in ogni anno 
al nostro Segretario di Stato Ministro delle finanze 
un quadro de’ miglioramenti da farsi ne’ boschi 
dello Stato , coll’ indicazione delie spese che vi 
occorreranno. 

, . . ■ * . •••••■“• • 

* 

TITOLO III. 

* , 1 * * 

Da’ boschi indivisi. 

68 . I boschi ancora indivisi , e sino a che non 
segue la divisione tra lo Stato ed i comuni , i 
pubblici stabilimenti , i corpi morali, o i pri- 
vati , saranno amministrati come i boschi dello 
Stato. 

69. I boschi inlivisifra i comuni, i pubblici 
stabilimenti, i corpi morali o i privati, saranno 
ainministrati come i boschi comunali. 

70. In caso di vendita del legname , gli ag- 

V”, - gw- 
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giudicatarj pagheranno l’ otto per cento a favor 
delia tesoreria generale per ispese di ammini- 
strazione. 

71. I compadroni riceveranno la rata delle 
rendite in ragione de’ loro diritti. Essi contribui- 
ranno alle spese di guardia nella stessa propor- 
zione. , 

TITOLO IV. 

. ’ . SEZIONE I. 

, . i .. * j 

I * 

Dell amministrazione de' boschi de ’ comuni , 

de ’ pubblici stabilimenti e de ’ corpi morali. 

, 4 t • % , 4 * 

73. I boschi appartenenti a’ comuni , a* puh» 
blici stabilimenti ed a’ corpi morali di qualunque 
natura, sono assimigliati a’boschi dello Stato per 
ciò che concerne la loro conservazione , direzione 
di coltura e tagli. 

73. Allorché dovranno eseguirsi da’ tagli ne’ 
boschi della natura indicata , prevfci l’autorizza- 
zione dell’Intendente, ne’ mesi di aprile e mag- 
gio se ne farà la domanda all’ ispettore della 
provincia o della valle, che ne solleciterà la per- 
missione della direzione generale. .; 

n 4. Non potrà procedersi agli atti di vendita 
de’ tagli o di affitto di selve cedue , senza l’ au- 
torizzazione dell’Intendente, é senza l’intervento 
dell’ ispettore o dei guardia-generale , cui sarà 
data copia del processo verbale di aggiudica- 
zione. 

75. Le vendile de’tagli degli alberi di delitto 
e di quelli atterrati dal vento o da altro acci- 
dente, e gli alla ni delle selve cedue non po- 

tian- 
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tfafino stipularsi altrimenti che coll’ obbligo alP 
aggiu licatario <ii pagare l’olla per cento a fa^ 
vor della tesoreria generale per ripeso di animi-* 
nistrazionc . 

- 76. Per lé selve e boschi cedui dati in fitto 
da’ comuni , da’ pubblici stabilimenti e da 5 corpi 
morali prima di novembre l 8 i 5 , i fittajuoli 
pagheranno 1’ otto per cento sul prezzo annuale j 
salvo il diritto di domandarne il rimborso al pos- 
sessore , se vi è luogo. 

77. Se con altri prodotti si sari» affittato anche' 
il taglio, l’ amministrazione nel permetterlo ne 
disporrà la Valutazione per mezzo ni esperti j 
di cui uno «ara prescelto dall’Intendente. Irt 
caso che gli esperti non fossero d'accordo , un 
terzo nominato dal presidente del tribunale civile 
dilanierà la disctepanza. 

78. Se il legname de’ tagli non sarà venduto * 
ma accordato in natura a’ comuni che ne avessero! 
il diritto, saranno pagate, in vece dell’otto per 
cento, le Vacazioni nella ragione seguente: 

per la scelta e martellata degli alberi di spe- 
ranza o di srine, grana cincjue ad albero ; 

per la verificazione del taglio, dite carlini a 
moggio ; • . # ' • 

ne’ casi preveduti dagli articoli »3 e 14 si 
pagheranno cinque grana per ogni albero. 

79. La tassa delle vacazioni sarà fatta dall’ispet- 
tore , e rimessa all’ Intendente il quale firmerà a 
favor della tesoreria generale un’ ordinanza dì 

• pagamento sul cassiere del comune, cui il bosco 

- s’ a ppartiene. 

Una copia della tassa verrà spedita alla dire- 

• zione generale. 

Pel legno che si ricava da’ rimondamenti 
periodici* si pagherà 1 * otto per cento Soltanto se 
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si vénde; ma non sarà soggetto ad alcun diritto^ 
liè meno di vacazioni , se si distribuisce in na- 
tura • 

81. Gli aggiudicatarj de’ tagli e i fitluarj delle 
selve cedue non potranno legalmente essere eso- 
nerali dal pagamento dell’ otto per cento , se non 
esibiscono quietanza del percettore che incassa i 
prodotti de 11’ amministrazione. 

82. I m glioramenti da farsi ne’ boschi comu- 
nali, de’ pubblici stabilimenti e de’ corpi morali, 
saranno dal dircttor generale proposti agl’ Inten- 
denti i quali autorizzeranno la spesa che sarà 
necessaria. 

83 . Nel caso che V Intendente credesse non 
doversi eseguire • i miglioramenti proposti, l’af- 
fare sarà rimesso alla risoluzione de’ nostri Mini- 
stri delle finanze e degli affari interni, su’ rap- 
porti dell’ amministrazione e dell’Intendente. 

84. I boschi de’ comuni, de’ pubblici stabili- 
menti e deVorpi morali delle specie indicate 
nell’ articolo 16, che attualmente trovansi ad alto 
f* mezzo fusto, non potranno esser ridotti ad atto 
c basso ceduo , senza nostra special permissióne, 
inteso il parere del direttor generale che ne pre- 
verrà il Ministro della marina. 

85 . Allorché ne’ tagli da farsi esistessero al- 
beri delle specie indicate nel citato articolo )6 , 
ed i boschi fossero situati fra la distanza prescritta, 
}’ amministrazione ne farà k dichiarazione all’in- 
gegnere costruttore della reai marina. 

8(j. Le disposizióni contenute negli articoli 5 1 
a 61 sono applicabili a’ boschi de’ comuni , de’ 
pubblici stabilimenti e de’ corpi morali. 

87. Non potrà procedersi ad affitto o vendita 
di erbaggi , ghiande , faggiuole , resine ed altri 
prodotti de’ boschi comunali , de’ pubblici stabi - 

litnecH 
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Jimemi e de’ corni morali , se non dopo che Fa- 
gente superiore dell’ amministrazione avrà dichia- 
rato di non esservi nelle offerte verun -patto o 
condizione che si opponga alla conservazione ed 
al miglioramento de’ boschi. 

88. Quando l’ agente supcriore v’ incontrasse 
ostacolo, esporrà per iscritto le sue osservazioni pro- 

I innondo le modificazioni che giudicherà necessarie. 

n caso di discrepanza l’ Intendente si metterà di 
accordo col dircttor generale per ritrarsi la mag- 
gior rendita, senza danno del bosco. 

8g. Gli affitti c le vendite de’ prodotti di cui 
si c parlato nell’articolo 87 , non saranno soggetti 
all’ otto per cento : non di meno dovrà' rimettersi 
copia del contratto all’ agente ded’ amministra- 
zione, acciò possano essere riconosciuti i fìttuarj 
o i compratori nell’ esercizio de’ loro dritti. 

SEZIONE II. 

j De’ dritti di uso. 

go. L’ esercizio de’ drilli di uso non potrà aver 
luogo nelle, contrade de’ boschi ove l r ammini- 
strazione crederà necessario d’ impedirlo , avuto 
riguardo alla riproduzione cd all’ incremento delle 
giovani piante. 

gl. In caso di richiami per parie degli usuarj 
che credessero troppo esteso l’ impedimento sud- 
detto , si deciderà dal Consiglio d’ Intendenza , in- 
tesa 1’ amministrazione 5 salvo sempre il richiamo 
alla gran Corte de’ conti. 

g2. Gl’ Intendenti rimetteranno , fra ’l termine 
di sei mesi dalla pubblicazione della presente 
legge , al direttor generale le carte e. le notizie 
concernenti i dritti di uso su’ boschi . 
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93 * I nostri Segretarj di Stato Ministri delle 
finanze e degli affari interni, sul lavor « prcp ir itorio 
del direttor generale, sotto orranno alla nos'ra ap- 
provazione un regolamento per 1’ esercizio »ii que- 
sti «fritti , avuto riguardo a’ titoli su’ quali sono 
essi fondati , quando non si oppongano alla pro- 
sperità de’ boschi . 

cpj. Fino alla pubblicazione di tal regolamento, 
coloro che attualmente esercitano dritti di uso, 
saranno provvisoriamente ma ltenuti nel ’ e erei- 
z o , a norma delle disposizioni contenute nel 
presente titolo. 


TITOLO V. 

De 1 boschi de* privati. 

• q 5 . I boschi de’ privati sono sotto la vigi- 
lanza dell’ amministrazione. 

g6. Nessun proprietario di boschi potrà svel- 
lerne le piante o dissodarne il suolo , sia 
per ripiantarvi altri alberi, sia per ridurlo a 
coltura, senza nostra special permissione. 

97. Il proprietario che volesse cambiare la spe- 
cie degli alberi del suo bosco , o coltivarne il 
terreno, ne farà domanda autentica all’ ammi- 
nistrazione. Il direttor generale, intesi gli agenti 
dell’amministrazione e consultato l’Intendente, 
sottoporrà al nostro Ministro delle fìuanzc un ra- 
gionato rapporto sulla possibilità d’ inerirsi alla 
domanda del proprietario. 

98. Quando il bosco fosse vicino alla strada 
consolare , o contenesse alberi delle specie indi- 
cate nell’articolo 16, il direttor generale, a se- 
conda de’ casi , ne farà rappresentanza a’ nostri 

a Mi- 
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Ministri degli affari interni o della reai ma- 
rina. 

99. Trattandosi di dissodare il bosco per met- 
tere a coltura il terreno, si avranno in partico- 
lare mira le circostanze seguenti: 

/.° che il bosco sia in piano o in declivio 
tale da non far temere scoscendimento ed al- 
luvione ne’ terreni o nelle strade sottoposte; 

9 -° che sia di estensione non molto con- 
siderabile ; 

3 .° che sia isolato da altri boschi , e cinto 
da terre coltivate ; 

4 -° che sia di stentata vegetazione ; 

< 5 .° che la contrada sia abbondantemente 
provveduta di boschi. 

100. 11 nostro Segretario di Stato Ministro 
delle finanze , dopo il rapporto del direttor ge- 
nerale , quando 1 interesse privato fosse conci- 
liabile colla pubblica economia , solleciterà la 
nostra sovrana autorizzazione. 

lai. Possono i privati eseguire il rimonda- 
mcnto ed il tag'io periodico delle loro selve ce- 
due castagnai!, senza aver bisogno di autorizza- 
zione. Il taglio generale però e lo sgombero dell» 
selva dovrà effettuarsi prima che termini là 
stagione de tagli , per poter restare in difesa. 

102. Essi dovranno dimandare all* amministra- 
zione la permissione di recidere i loro boschi 
non castagnali, sieno cedui, sieno d’ alto e basso 
fusto. 


io 3 . Allorché ne’ tagli da farsi esistessero al- 
beri delle specie indicate nell’ articolo iti , efos- 
srro nella distanza meno di venti miglia da’fiu- 
m \ ° can ali galleggiabili , o di quarantacinque 
nugha dal mare , 1’ amministrazione ne farà la 
dichiarazione all’ ingegnere costruttore della rea! 


manna . 
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i04> Le disposizioni degli articoli 5 i a 5 j softò 
applicabili a’ boschi de’ privati. 

io 5 . Gli alberi marchiati per recidersi ne’ ho» 
schi de’ privati , saranno pagati secondo l’ esti- 
mo che si farà da due esperti nominati uno 
dal proprietario , e 1’ altro dalla reai marina : e 
nel caso che i due esperti nominati non fossero 
d’ accordo , 1 ’ Intendente o il sottintendente no 
nominerà un terzo che dirimerà la discrepanza. 

ioli. L pagamento del prezzo fissato dagli e- 
sperti sarà fatto nelle epoche convenute eoi pro- 
prietario, e quando non vi fosse convenzione fra' 
tre mesi dai taglio del bosco. Dopo questo ter- 
mine il proprietario potrà disporre del legname. 

'107. Pagato il prezzo, il t- asporto del legname 
dovrà farsi nel tempo e nel modo che la di- 
rezione generale prescriverà al proprietario. 

iofó. Non sono compresi nella disposizione dello 
articolo lo 3 gli alberi esistenti ne’boschctti di de- 
lizia nelle terre coltivate, nc’ viali ed all’ intorno 
delle abitazioni dentro il raggio di dugento canne. 

109. Ogni proprietario potrà destinare dello 
guardie alla custodia de’ suoi boschi , a propor- 
zione della loro estensione. Egli per mezzo dell’ i- 
spettore ne farà la domanda al direttor generale 
il quale, quando lo creda opportuno , rilascerà la 
patente all’individuo proposto mettendosi d’ac- 
cordo colla polizia generale per P asportazione 
delle armi. 

110. Le guardie patentate a norma dell’arti- 
colo precedente , potranno, come quelle dell’ am- 
ministrazione , distendere processi verbali pe’ de- 
litti commessi ne’ boschi. 

li 1. Esse però non potranno intraprendere 
1’ esercizio delle loro funzioni >e non dopo pre- 
stato il giuramento di fedeltà nelle mani del giudi- 
ce del circondario. * * ija. [ 
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112. I processi verbali delle guardie de’ pri- 
vati saranno distesi su caria bollata e registrali. 

1 io. Il proprietario pagherà la carta bollata, 
il registro e le spese d’ inquisizione, che gli sa- 
ranno rimborsate da’ delinquenti condannati . 

114- L’amministrazione coadiuverà i privali che 
volessero migliorare i loro boschi , o farne de’ 
nuovi. 

n 5 . In conseguenza dell’ articolo precedente, 
quel proprietario che avrà seminato o piantato a 
Losco , sia di querce d’ ogni specie , sia di olmi , 
faggi , frassini , pini o abeti , una estensione di 
cinquanta moggia , dopo sei anni riceverà dall’am- 
ministrazione una medaglia d’ oro del valore di 
cento cinquanta ducali. 

L’ impronta di questa medaglia sarà da Noi 
determinata sul rapporto del nostro Ministro delle 
finanze. 

116. L’ islesso premio sarà accordato dopo sei 
anni a chiunque piantasse in uno o più fondi 
di sua proprietà , nella estensione di trenta mog- 
gia ed alla distanza di dieci miglia dal mare , 
sei pini o venti ohm a miggio. 

117- Le domande d’ incoraggia mento saranpo 
dirette all’amministrazione la quale, verificato lo 
stato della piantagione, solleciterà dal nostro 
Ministro delle finanze le disposizioni opportune. 

il 8. Le disposizioni concernenti i boschi dello 
Stato , de’ pubblici stabilimenti, comuni e corpi 
morali, diverse da quelle contenute in questo ti- 
tolo, non sono applicabili a’ boschi de’ privati. 


TI- 
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T I T OLO VI. 

Bisogni straordinarj. 


n 9. Quante volte la marina non trovasse ne* 
togli annuali de’ bol lii il legname necessario, il 
IVlici'suo di quel dipartimento, d’ accordo èon 
quello delle finanze, inteso il dircttor generale 
dell’amministrazione, ci proporrà un taglio straor- 
dinario che sarà da Noi autorizzato. 

Gli agenti. ilella marina Ci mbiueranno cogli 
agenti dell’ amministrazione il modo di esecuzione, 
secondo le migliori convenienze. 

ViO. Se i boschi dello Stato non potessero for- 
nire il legname bisognevole , si avrà ricorso a 
tpidli de 5 comuni, de’ pubblici stabilimenti, o de’ 
corpi morali, ed in ultimo luogo a quelli de’ pri- 
vati . 

121. Il legname reciso ne’ boschi dello Stato, 
de’ comuni , de’ pubblici stabilimenti o de’ corpi 
nlorali sarà valutalo secondo la tariffa; quello re- 
ciso ne’ boschi de 4 privali sarà valutato a norma 
dell’ articolo 10Ò, ed il proprietario , olire il Ih— 
voto del legno, sarà indennizzalo della rendita 
che avrebbe data l’albero secondo il giudizio 
degli stessi esperti che hanno valutato il legname^ 

122. Nel caso che il taglio dovesse farsi ne 
boschi de’ comuni , de’ pubblici stabilimenti 0 de’ 
corpi morali , se ne preverrà 1 ’ Intendente. 
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titolo vrr. 

De* casi cT urgenza . 

Per Io pronto riparo degli edifizj, pomi 
ed altre opere , die per incendio , tremuoto o al- 
tro accidente minacciassero imminente rovina , 
r Intendente , il sottintendente, e se il bisogno 
non ammettesse dilazione, anche il sindaco, ve- 
r locata 1’ urgenza , potranno far abbattere il le- 
gname necessario ne’ boschi dello Stato, de’ co- 
muni, de’ pubblici stolti Irnienti o de’ corpi mo- 
rali culi’ intervento dell’ ispettore o del guardia 
geoerale del circondario. 

Non si ricorrerà a’ boschi de’ privati , se non 
quando una imperiosa circostanza lo esigesse : del 
che restano responsabili i funzionar} che avranno! 
autorizzato iJ tag’io. 

f ‘ 24 . Noi processo verbale del taglio si spe- 
cificherà il caso di urgdza, il numero dpgli al- 
beri abbattuti,]* loro qualità, età, dimensione 
e valore , affinchè possano i proprietarj riscuoter- 
le il prezzo. 

Copia del processo verbale sarà dall’ ispettore 
rimessa alla direzione generale. 

126. Se ira gli alberi abbattuti ve ne fossero 
marchiati dalla reai marina, se ne farà special 
menzione nel processo verbale , ed il direltor 
generu'e nc preverrà quel dipartimento. 

126. Bisognando legname non per ovviare al 
pericolo imminente , ma per riparare i danni già 
^caduti , si ricorrerà all’ amministrazione la 
quale sull’ assicurazione dell’ Intendente , intesa 
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la marina , quante volte gli alberi sieno delle 
specie riserbale , ne permetterà il taglio. 

127. Pel legname reciso ne’ boschi dello Stato* 
de’ comuni , de’ pubblici stabilimenti e de’ cor- 
pi morali , oltre al pressò principale , sarà pa- 
gato l’otto per cento a favore delia tesoreria ge- 
nerale. 

128. I comuni ed i privati proprietarj che 
per la riparazione delle loro fabbriche ed al- 
tre opere, avessero bisogno di recidere ne’ prò- 
pij boschi alberi già marchiati dalla reai mari- 
na , sul certificato dell’ Intendente o del sottin- 
tendente , por mezzo dell’ amministrazione po- 
tranno ottenere dal Ministro di marina , la per- 
missione di servirsi di quelli clic sono loro ne- 
cessarj . 

TITOLO Vili.' 

Del tempo in cui può appiccarsi il fuoco alle 
stoppie , e delle prec mzioni da usarsi aduna 
certa distanza da’ boschi. 

Ì i 29. È vietato d’ attaccare il fuoco alle stop- 
ie prima de’ i 5 di agosto. 
l 3 o. Re’ terreni vicini a’ boschi è vietato di at- 
taccarsi il fuoco alle stop,. ie , dentro la distanza 
di palmi 3 80 da’ boschi medesimi , anche dopo 
i 1 5 di agosto. 

i 5 r. Sarà permesso d'po l’epoca suddetta* 
di bruciare le stoppie ne’ terreni contigui a’ bo- 
schi-, purché alla distanza di trecentottanta palmi 
si dissodi una striscia di terreno lunga qunto- 
è il bosco , e larga palmi venticinque , onde im- 
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pedire che il fuoco si comunichi alle stoppie 
vicine al lrosco. 

l3a. La precauzione prescritta nell’ articolo 
precedente non avrà luogo se tra le stoppie ed 
il bosco vi fo'se un torrente o una strada della 
largii* zza di venticinque palmi almeno. 

i53. Prima di attaccarsi il fuoco alle stoppie 
si dovrà far verificare dal guardaboschi , ed in 
mancanza di esso . dal sindaco, o da uno de* 
decurioni prescelto dallo stesso , la disianza e l’a- 
dcmpimenlo deli’ operazione suddetta. 

l54- Di questo atto si distenderà processo ver- 
bale in doppia spedizione firmilo anche da due 
testimonj. Una spedizione sarà rilasciata alla parte, 
e l’altra si conserverà nell’ archi io comunale. 

Ad empiuti gli aiti anzidelti, il fuoco non potrà 
esser messo che presele il guardia forestale. 

TITOLO IX. 

„ De casi <T incendio. 

135. Appena il fuoco si sarà appiccato ad un 
bosco , le guardie patentate dell’amministrazione 
ed i guardiani rurali saranno tenuti divertirne 
i sindaci de’ cornimi circonvicini, sotto pena di 
destituzione. 

i56. I sindaci riuniranno gli abitami al suono 
delle campane, affinchè provveduti di zappe, scuri 
e vanghe accorrono al bisogno. 

1 > 7 . Dal iato oppo-to al vento, cd in una certa 
distanza dal fuoco, si abballeranno gli alberi , e si 
dissoderà il terreno in una striscia di bosco delia 
larghezza necessaria. 

ij 8 . 11 sindaco ed il guardia-generale, ed in 
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mancanza di questi , il gu rdahoschi distrnde- 
r uno uu circostanzialo processo > erbaio, di cui 
una copia s rfc ilmessa , fra otto giórni al più 
tardi , all’Intendente od tnt’ait , 'i ah’ ispettore 
delh provincia o della valle. Quest' irti. no ne 
informerà il direttor generale, c ne dura avviso 
all’ ingegnere costruttore. 

T I T O L O X. 

Della pesca di proprietà dello Stato . 

l3q. L’ amministrazione procurerà di dare in 
litio le pesche di proprietà dello Stato, prefe- 
rendo sempre questo ad ogni altro sistema am- 
ministrativo. 

1*0. Gl’incanti per gli affitti delle pesche si 
faranno innanzi alle autorità, e colle forme e con- 
dizioni prescritte per le vendite de’ tagli, giusta 
gli articoli 3o a 45 cd a norma del quaderno 
delle condizioni che il direttor generale avrà sot- 
toposto all’ approvazione del nostro Segretario di 
Stato Ministro delle finanze. ' 

>141. Le disposizioni degli articoli 48 e 49 sono 
comuni agli affitti di pesca. 

14^. I fittuai j potranno proporre all’ ammini- 
strazione un competente numero di guardaeque 
per loro conto. 

11 direttor generale, quando lo creda opportuno, 
rilascierà le p itenti, mettendosi di accordo colla 
polizia generale per 1’ asportazione delle armi. 

1*5. Terminato l'affitto, le patenti saranno 
restituite all’ amministrazione. 

14 1- I guardacque patentati e giurati avranno 
la facoltà di formare processi verbi li di contrav- 
. ' . - yen- 
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Venzìoni alle leggi sulla pesca nelle pesche di 
proprietà dello Stato. 

145 . 1 fittuarj anticiperanno le spese di carta 
bollata pe’ dominj di qua del Faro , e negli uni 
c negli altri dominj, di registro ed inquisizio- 
ne, che saranno loro rimborsate da’ condannati. 

146. Gli agenti dell’ amministrazione vigile- . 
ranno, acciò sieno osservale le leggi cd i regola- 
menti generali e particolari sulla pesca di pro- 
prietà dello Stato. 

147- Sino a nuova disposizione saranno os- 
servate pe’ mari di Taranto gli antichi regola- 
menti e statuti. 

TITOLO XI. 

Della caccia. 

• 

148. Le licenze di caccia nella provincia di 
Napoli e nella valle di Palermo saranno diret- 
tamente rilasciate dalle rispettive direzioni gene- 
rali : nelle altre provincie e valli, dagl’inten- 
denti e da’ sottintendenti. 

149. Il direttor generale rimetterà in ogni anno 
a ciascun Intendente un numero di licenze pro- 
porzionato alle domande de’ distretti . 

Si terrà conto delle ìicenze spedite tanto nella 
direzione generale , quanto nelle Intendenze. 

1 5 0. Ogni licenza di caccia sarà munita della 
fi ma del direttor generale, di quella del segre- 
tario generale, e del suggello dell’ amministra- 
zione. 

a 5 1. Ogni licenza conterrà le seguenti clausole: 

/ 0 di non valere pe’ luoghi riservati alle no- 
stre, cacce reali ^ 

a. 0 dì 
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s.° di non potersene far uso senza il consenso 
del padrone ne fondi chiusi da mura fabbricate, 
o da mura a secco , da siepe, da foss-tto o da 
riparo di terra che giunga a palmi cinque. 

i5a. Qualunque sia il mese in cui sarà spe- 
dila la licenza, essa finirà coll’anno civile. 

i63. Nhm’altra caria può rimpiazzare la li* 
cenza di caccia. 

Chiunque l’ avrà perduta non potrà cacciare 
senza munirsi di una nuoya licenza , pagandone 
nuovamente l’intero dritto. 

xf) 4 . Niuno, comunque costituito in dignità, 
potrà ottenere la licenza di cacciare con lo schiop- 
po , se non sarà munito della permissione di a- 
sportar armi della polizia generale. 

155. A’ soli ufiziali brevettali tanto di ogni 
arma di linea , quanto delle milizie provinciali , 
sarà rilasciata la licenza di caccia sulla esibizione 
del brevetto di nomina. 

156. I dritti delle licenze di caccia saranno 
percepiti a norma della laritfa annessa alla pre- 
sente legge. 

1 Ò 7 . Ógni licenza porterà il bollo di grana do- 
dici pe’ dominj al di qua del Faro, 
t l58. Chiunque si sarà provveduto della li- 
cenza di caccia , potrà far uso di zimbelli e ri- 
chiami senza pagamento di altro di ilio. 

Colui che avrà preso la licenza di caccia con 
lo schioppo , potrà far uso anche del foretto 
senza pagare altro dritto. 

Chi avrà preso la licenza colle para ielle o lac- 
ciuoli, e con le paniuzze, poirà far uso di tutti 
gli altri ordigni indicati nella tariffa , ad ecce- 
zione dello schioppo e delle ragne, 0 sia schiap- 
pari. 

if>g. Il 
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l 5 q. U versa mento del dritto precederà la spe- 
dizione della licenza. 

160. Le direzioni generali , gl’intendenti ed i 
sottintendenti non rilasceranno licenze di caccia, 
che sulla esibizione della quietanza gemella. 

j6*. Potranno le licenze di caccia , tranne quel- 
la con lo schioppo , darsi in fitto pel lenimento 
di uno o più comuni, e per una intera provin- 
cia o valle , colle formalità e condizioni prescritte 
negli articoli 5 o a 4^, ed a norma del quader- 
no delle condizioni che il direttor generale avrà 
sottoposto all’ approvazione del nostro Segretario 
di Stato Ministro delle finanze. 

162. Sono applicabili a questi fitti le disposi- 
zioni contenute negli articoli 48 e 49- 

1 65 . Le licenze rilasciate per conto de’ fittuarj 
non avranno alcun valore al di là del tenimento 
che si è preso in fitto. 

Il dritto sarà minore di quelli stabiliti nella 
tariffa. 

-164. I Attuari della caccia potranno far pa- 
tentare dall’amministrazione un competente nu- 
mero di guardacacce , conformandosi a quanto si 
è disposto pe’fittuarj della pesca. 

16:). Saranno osservate le disposizioni delle 
leggi civili, quando de’ due cacciatori 1’ uno fe- 
risca l’animale, e l’altro 1’ uccida. 

166. Lo stesso sarà osservato, quando de’ due 
cacciatori l’ uno ferisca P uccello in modo che se- 
guiti a volare , e l’altro l’uccida. 

167. Gli schioppi di cui potranno far uso 
coloro che avranno attenuto la licenza di caccia, 
non debbono essere nò a vento , nè con calcio 
che si pieghi , conosciuti sotto il nome di .rea- 
le szi, nè con canna lunga meno di tfe palmi. 

Ogni 
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Ogni dimensione più breve ed ogni meccani- 
smo tendente ad accorciar Tarme, o a render- 
ne insensibile lo scoppio, restano espressamente 
vietati. 

168. Chi avrà ottenuto la licenza di caccia 
con reti cui vadano uniti i r’chiami o zimbelli , 
non potrà pararle se non alla distanza di ses- 
santa passi dal silo in cui ve ne sieno delle altra 
parate prima. 

169. J\on son compresi nella disposizione del 
precedente art'colo le ragne, o sieno reti volgar- 
mente conosciute sotto la uenominazione di schiap- 
par i. 

17C. Colui che va a prendere un posto di 
caccia collo schioppo, sarà obbligato di situarsi al- 
la distanza di sessanta passi dal posto da altri 
occupalo. 

171.. Chiunque cacciasse colla civetta, dovrà 
situarsi alla distanza di quaranta passi dalT altro 
cacciatore che lo avrà preceduto. 

172. Il cacciatore collo schioppo non potrà' 
sparare fra la distanza di cento passi dal sito iu 
cui sono parate le reti con richiami o zimbelli. 

173. E vietato a chiunque di prendere o di 
uccidere i colombi altrui , sieno domestici , sieno 
lorrajoli 5 purché non li ritrovi nel fondo di cui 
egli sia proprietario , colono o fittajuolo. 

174. E proibito in qualunque tempo e luogo 
T uso delle tagliuole e de’ lacci che sogliono ado- 
perarsi per prendere le lepri , starne , pernici , 
beccacce e fagiani. 

\J75. Si potrà far uso delle tagliuole solamente 
contro i lupi , le volpi ed altri animali di rapi- 
na; e de’ lacciuoli per prendere i tordi , i merli 
ed altri uccelletti , purché si abbia la licenza 
di caccia. 

176. È 
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V?l>. E vietato di prender ne’nidi le ilota delle 
quaglie , starne, pernici, francolini e fagiani, 
o* ne’ covili i leproncelli , caprioletti, cervetti 
e piccioli daini. 

177. Dal di i.° di aprile a tutto agosto è proi- 
bito l’esercizio di qualunque specie di caccia. 

178. Dal dì i.° di settembre finché non si 
sarà vendemmiato, è anche proibito di cacciare 
nelle vigne di qualunque natura, ancorché non 
chiuse, senza il consentimento del padrone. 

179. Non è compresa nella disposizione dell’ar- 
ticolo 1 17 la caccia delle quaglie ne’ mesi di aprile 
e maggio , nè quella degli uccelli di passag- 
gio , detti di transito , ne’ mesi di giugno e lu- 
glio ; purché sì cacci sulle spiagge del mare o 
ne’ terreni incolti , e non si passi pe’ fondi se- 
minati ancorché aperti. 

180. È permessa ne’ mesi proibiti la caccia 
degli orsi, de’ lupi e delle volpi. I cacciatori 
però debbono esser muniti della licenza. 

idi. Agli uccisori di lupi si accorderanno i 
seguenti premj : * 

per un lupo ducati cinque ; • 

per una lupa ducati sei ; 
per una lupa gravida ducati otto ; 
per un lumicino ducati tre ; 
per un lupatello preso nel covile ducato uno; 
Le guardie delF amministrazione che •uccides- 
sero de’Jup», riceveranno gli stessi premj. 

i8*. Questi premj saranno pagati dal cassiere 
del comune nel di cui lenimento è seguita 1* uc- 
cisione, sull ordinanza dell’Intendente. 

l 85 . L’ uccisione sarà certificata dal sindaco 
il quale farà mozzare in sua presenza le orec- 
chie dell’ animale ucciso. 

184. Gli agenti dell’ amministrazione, i gen- 
darmi 
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darmi e le guardie rurali sono specialmente in- 
caricati di vegliare ali’ esecuzioce dalle leggi c de* 
regola manti sulla caccia. 

1 cacciatori saranno obbligati di esibire la 
licenza di caccia ad ogni loro richiesta , o di 
qualunque autorità civile o militare. 

é 

TITOLO XII. 

•» • ■ 

De’ reati è delle pene. 

SEZIONE I. 

Disposizioni generali. 

1 85 . Quando le trasgressioni alle leggi e rego- 
lamenti su’ boschi , sulla pesca e sulla caccia 
sieno accompagnate da violenze pubbliche, in- 
cendj o altre circostanze prevedute dalla parte 
II.* del codice , la pena nel medesimo prescritta 
assorbirà ogni altra pena , ma non potrà mai es- 
sere applicata nel minimo del grado. Se poi ne 
risulti una pena correzionale o di polizia , allora 
saranno applicate le pene particolarmente stabi- 
lite dalla presente legge , come eccezione alla par- 
afe II.* del codice , a’ termini deli’ articolo 471-1 

186. Ne’ reali relativi a’ boschi , alla pesca 
ed alla caccia , 1’ ammenda può esser data an- 
che come pena principale, a’ termini dell’ artico- 
lo 4 f >3 delle leggi penali. 

187. Le ammende potranno esser doppie, se 
il reato sia stato commesso in tempo di notte. 

188. Contro i reileratori ed i recidivi di reati 
relativi a’ boschi, alla caccia ed alla pesca , si os- 

ser- 
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serveranno le disposizioni contenute negli articoli 
84 e seguenti delie leggi penai’. 

189. Ogni fatto qualunque dell’uomo chear- 
rechi danno a’ boschi , obbliga colui per colpa 
del quale è avvenuto , a risarcirlo. , 

Ciascuno è tenuto non solo pel danno che 
cagiona col proprio fatto, ma ancora p r quel- 
lo che viene arrecato col fatto delle persone 
delle quali dee rispondere , o colle cose che 
abbia in custodia. In conseguenza i padroni e 
i commettenti sono rispoUsabiiì de’ danni cagio- 
nati da’ loro domestici e garzoni nell’esercizio delle 
funzioni nelle qu ili gli hanno impiegai. 

190. Ogni condanna pori et à sempre la coifi- 
scazione degl’ istrumenti , ordigni ed arme se- 
questrate a’ delinquenti colti nella flagranza. 

191. Gli oggetti confiscati saranno venduti ali’in- 
canto: si eccettuano da questa disposizione .gli 
schioppi che appartenessero a’ corpi militari , e 
gli oggetti che non appartenessero nè a’ delin- 
quenti , nè a’ loro complici, che saranno valu- 
tati e r istituì li a’ rispettivi proprietarj; ed i con- 
travventori condannati ne pagheranno il prezzo. 

La metà del prezzo degli oggetti venduti o 
pagati verrà distriouiia a’ capienti. 

Dell’ altra metà del prezzo ritratto, ugual- 
mente che delle ammende che si ritraggono dalie 
condanne , si disporrà a’ termini dell’ articolo 55 
delle leggi penali. 


SE- 
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SEZIONE IL 


Pene pe 3 reati commessi ne 3 boschi dello Stàio, 
de 3 comuni , de 3 pubblici stabilimenti e efe’ 
corpi morali. 

\ 

192. Colai che dissoderà tutto un bosco o 
| arte di esso , anche nel caso che la pane dis- 
sodata del bosco era priva di alberi , sarà condan- 
nato a norma dell’articolo 428 della parte U.* 
del codice, ed in oltre ad un’ ammenda uguale 
al danno, alla chiusura di tutto il bosco o della 
parte dissodata ed al rinselvamento. 

Se il luogo dissodato non è boscoso nè appar- 
tenente a bosco , ma è semplicemente terra soda 
appartenente allo Stato o a’ pubblici stabilimenti, 
& comuni o a’ corpi morali , saranno applicate 
nel minimo le pene comminate in detto arti- 
colo 428. 

In ogni caso però , se la terra dissodata sarà 
stata seminala o in qualunque modo coltivata , 
il seminato o qualunque altro oggetto di coltura 
sarà sequestrato e confiscato. 

it) 5 . Se fra ì 3 anno il dissodalore condannato 
al rinselvamento non avrà adempito a quesl’ob- 
bligo, vi sarà provveduto a di lui spese dall’am- 
ministrazione. 

194. Chi senza permissione della direzione ge- 
nerale farà de’ fossi all’intorno o dentro de’ boschi, 
o ne porterà via la terra vegetale , la sabbia , 
marna, argilla, pietra, gesso o altro, soggiacerà 
all’ ammenda non maggiore di ducati cinquanta, 
ed al primo grado di Confine. 

ig 5 . Chiunque commetterà guasto, danjio o 
de terior amento qualunque ne’ boschi, tagliando , 
♦ 5 m»- 
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mutilando , scorzando , scavando , intaccando uno 
o più alberi , estraendone resina o manna , sarà 
punito nel seguente modo : 

se il danno ecceda i ducati cento, la pena sarà 
del terzo grado di prigionia : 

se il danno non ecceda questo valore , la 
pena sarà del primo al secondo grado di pri- 
gionia, a’ termini dell’articolo 445 della parte IL* 
di^l codice. 

'n entrambi i casi 1’ ammenda sarà eguale 
al valore dell’ albero c del danno presi insieme. 

196. Il taglio o la mulilazione degli alberi 
manicati col martello del Governo sarà punito 
con un’ ammenda eguale al danno ed al doppio 
del vaio e degli alberi, e dal primo al secondo 
grado di prigionia. 

,197. Il taglio o, la mutilazione degli alberi 
marchiati dalia reai. marina, come, atti a costru- 
zione o pure di speranza , sarà punito colla de- 
tenz one e con un’ ammenda eguale al decupla 
del valore degli alberi. 

19S. JS elle stesse.pene incorrerà chiunque ta- 
glierà o mutilerà le piante ne’ semenza) appar- 
tenenti all’ amministrazione. 

Kjg. Sarà condannalo all? ammenda ed alla de- - 
tenzion,e colui che senza permissione avrà costruito 
ne’ boschi, o alla distanza meno di palmi trecen- 
totlanta, calcare , carhonaje , forni da pece o da 
mattoni. 

200. Chiunque senza permissione avrà fatto cene- 
re ne’ boschi, sarà condannato all’ ammenda non 
maggiare di ducati venti , ed: al mandato in casa , 
oltre il risarcimento del danno, se vi ha luogo. 

noi. * hiunque per disaccortezza, imprudenza, 
disattenzione o inosservanza de’ regolamenti, o per 
a,ver costruito carbonaie , calcare o forni senzr^. 

suf- 
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sufficiente cautela, ancorché ne avesse ottenuta 
la p emissione , avrà cagonato incendio in un 
bosco , soggiacerà all’ ammenda correzionale } 
salsi sempre i danni ed interessi. 

Può anche il giudice ne’ suddetti, delitti, 
conoscendovi la qualità di colposi , pronunziar 
la pena, del primo al secondo gradò di prigio- 
nia , secondo la gravezza della col pai 

«052. Colui che attaccasse fuoco, alle stoppie 
prima dc’iò, di agosto, o che alla prossimità-, de’bor 
schi non praticasse le precauzioni prescritte nel 
titolo Vili della presente leggo , sarà punito col 
massimo dell’ ammenda e dctqnzione di polizia . 

203. Chiunque senza dritto menerà animali a 
pascere ne’ I>qscLiÌ, soggiacerà alla pena del pi imo 
al secondo grado, di prigionia, se ’l danno non, 
ecceda cento ducati:' al di là de’ cento ducati , la 
pena sar;à.del. terzo grado di prigionia: in entram- 
bi i casi si aggiungerà 1’ ammenda non minore 
della metà del danno, nò maggiore del triplo.. 

204. L’ ammenda sarà decupla, se si è menato 
a pascere ne’ luoghi ove il pascolo fosse stato 
pioibito, o confino , se il delitto si sia commes- 
so ne’scmcnzaj dell’ amministrazione. 

200, Colui che avesse fatto passare soltanto 
gli animali in un bosco in difesa , o in un se- 
menzajo , soggiacerà all’ammenda non maggiore 
di ducali cinquanta. 

•job. Chiunque si approprierà le ghiande , fag- 
giuole ed altri frutti delle foreste,, sarà con- 
dannato ad un’ ammenda eguale al valore del 
frutio , ed alla detenzione 0 mandato in casa non 
maggiore di sei giorni. 

207. Gli amministratori de’ comuni , de’ pub- 
blici stabilimenti o de’ corpi morali, che senza 
la permissione dell’ amministrazione facessero o 

* »n- 
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autorizzassero delle operazioni ne’ boschi apparte- 
nenti alle loro amministrazioni , o che contrav- 
venissero alla legge ed a’ regolamenti sulle fo- 
reste , soggiaceranno a doppia ammenda , senza 
pregiudizio delle pene , alle cjuali potrebbero es- 
sere soggetti pe’ reati in uffizio. 

ao8. Per tutt’ i reati che avvengono ne’ bo- 
schi dello Stato , de' comuni , de’ pubblici stabi- 
limenti o de’ corpi morali , oltre alle pene indi- 
cate nella presente legge, si potrà iogiugnereal 
colpevole un mandato a tempo dell’ accesso in 
quel luogo non minore di due mesi, nè mag- 
giore di cinque anni, sotto le condizioni espresse 
nell’articolo 43 della parte li del codice. 


SEZIONE III. 

Pene pe ’ reati commessi ne’ boschi de? privati. 

209. I reati commessi ne’ boschi de’ privati sa- 
ranno puniti colle stesse pene sanzionate nella 
precedente sezione, quando il delinquente non ne 
sia il proprietario. 

210. Il proprietario che avrà dissodato o 
fatto dissodare tutto o parte del suo bosco , 
senza averne ottenuta la dovuta permissione per 
mezzo dell’ amministrazione incaricata della po- 
lizia de’ boschi , sarà condannato ad un’ ammenda 
eguale al valore degli alberi tagliati , alla deten- 
zione o mandato in casa , al rinselvamento della 
parte dissodata che dovrà mettere in difesa sot- 
to la vigilanza degli agenti dell’ amministrazione. 

Se il terreno dissodato siasi messo a coltura, 
i seminati , gli alberi fruttiferi ed ogni altra 
specie di piantagione saranno sequestrati. 

Se ti luogo dissodato non è boscoso , nè ap- 

ap- 
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partcnente a bosco , ma semplicemente terra soda, 
allora sarà applicata la sola ammenda da tre 
a cinquanta ducati , oltre le disposizioni che 
potranno darsi dall’ Intendente per lo rinsalda- 
mento. 

I seminati saranno sequestrati. 

5211. Se la dissodazione avrà cagionato danno 
alle contrade sottoposte , oltre le pene contenute 
nell’articolo precedente , dovrà il dissodatore esser 
costretto al risarcimento del danno medesimo. 

aia. Il .proprietario che senza permissione avrà 
devastato e non dissodato tutto o parte del suo 
bosco , sarà condannato ad un’ammenda eguale al 
valore del legname , e sarà obbligato a metterlo in 
difesa per quel tempo che' 1 ’ amministrazione 
crederà necessario per la riproduzione. 

ai3. Il proprietario che facesse pascere animali 
nella parte ai bosco dichiarata in difesa, sarà 
soggetto ad un’ ammenda eguale al valore della 
devastazione. _ 

52 14 . Il proprietario che farà i tagli delle sue selve 
cedue fuori la stagione de’ tagli stabilito nello 
articolo xi, sarà punito di un’ ammenda eguale 
all’ utile che sarà valutato di averne ritratto. 

5215. Soggiacerà all’ ammenda non maggiore di 
ducati dieci, ed alla detenzione o mandato in casa 
non maggiore di sci giorni , il proprietario che 
avrà costruito ne’ suoi boschi od all’intorno nella 
distanza di palmi treccn tottanta , calcare , carbo- 
naje, forni da pece o da mattoni senza permissione 
dell’ ispettore. 

5216 . Incorrerà nell’ ammenda eguale ab valore 
deeji alberi recisi quel proprietario che non si 
sarà conformato all’articolo 1052 di questa legge. 

5217 . La multa sarà decupla del valore del le- 
gname reciso , se il privato , violando la dispo- 
sizione 
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sizione del citato articolo 102, avrà abbattuti al- 
beri delle specie o nelle distanze indicate dallo 
articolo 16 o alberi già marchiali dalla reai marina. 


Disposizioni comuni alle due precedenti saz 'oni: 

218. Nella valutazione del legno che in forza 
delle precedenti disposizioni debbo essere apprez- 
zalo , si preti lerà sempre per norma la tariffa 
da Noi approvata , che sarà annessa alla presente 

legge- . . ■ 

219. II rinselvamcuto } del quale si è parlato 
negli articoli ig 5 e aio, essendo di pubbin o in- 
teresse, il disnodatole pò rà essere costretto a r?n- 
selvare, ancorché il deli. io forestale ~si fosse pie- 
scritto. 

SEZIONE IV. 

"Pene pe } reati di pesca di proprietà dello Stufo. 

220. Le pone pe’reali di pesca di proprietà dello 
Stato saranno stabilite nel decreto che regolerà 
la pesca in generale. 

221,. Per le pesche de’ mari di Taranto restano 
nel loro pieno vigore le pene stabilite negli statuti 
che abbiamo confermati coli’ articolo 147. 

SEZIONE V. 

Pene po' reati di caccia. 

222. Chiunque a mira a caccia in qualunque- 
tempo e luogo , senza esser munito della propria 
licenza di caccia, oltre la perdita dello schioppo 
0 degli ordigni , sarà condannato all’ ammenda 
aon maggiore di ducati cinquanta, ed alla ri- 

fazione 
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fazione de’ danni ed interessi, se vi ha luogo; salvo le 
pene comminale dalle leggi penali contro cLi 
asportasse anni senza permissione. 

2 ì 5 . Incorrerà nell’ ammenda non maggiore di 
ducati dieci , oltre la perdita delle armi e deg'i 
ordigni , il cacciatore che munito di licenza eser- 
citasse la caccia ne’ mesi e luoghi proibiti cogli 
articoli xSi , 177, 1780 179. . 

224 - Soggiacerà all’ ammenda non minore di 
ducati dieci chi munito della licenza facesse uso 
di schioppi proibiti coll’articolo 167, senza pre- 
giudizio delle altre pene prescritte dalle leggi 
penali . 

22, r ). Sarà punito con un’ammenda non maggiore 
di ducati dieci e colla detenzione non maggiore 
di quindici giorni , chiunque facesse uso di ta- 
gliuole o lacci vietati coll’articolo 174,0 pren- 
desse ne’nidi le uova delle quàglie starne , per- 
nici, francolini e fagiani, o ne’ covili i lepron- 
celli , capriolelti , cervette e piccioli daini. 1 . 

TITOLO xnt 

; 1 fvtip *} . *' '• ■ 

Della procedura. 

226. I processi verbali po’ reati in materia di 
boschi, caccia e pesca eli proprietà dello Stato, 
saranno diatesi in carta semplice che sarà vistata 
per bollo e registrata gratis ■; salvo, quanto è di- 
sposto pe’ processi , verbali delle guardie de’ boschi 
deprivati, e di quelli dé* Attuai j della pesca e caccia. 

22 7. 1 compilatori de’ processi verbali arre- 
SteVanno c condurranno innanzi al giudice di 
circondario, ed in mancanza, al suo supplente, i 
delinquenti colli nella flagranza; c depositeranno 
nella cancelleria gli strumenti del reato , come 
fectiri, zappe, falci , reti , schioppi e simili. 

: . ^ ^ 1 f* * 228. Gli 

-mu-j 
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228. Gli animali da soma, da tiro « quelli 
sorpresi nel pascolo potranno esser dal giudice 
consegnati al padrone o ad altra persona estra- 
nea , fatto l’ obbligo di non disporne se non do- 
pe finito ed eseguito il giudizio. 

Quante volte per le ammende e pe’ danni 
non fosse pronto il pagamento cui il reo sia stato 
condannato , questi animali saranno venduti; per 
aggiudicarne la somma in conto o estinzione 
dell’ammenda e del danno, a norma dell’arti- 
colo 191. 

229. in mancanza o assenza del giudice di cir- 
condario e del suo supplente , si adempirà alle 
disposizioni dell’ articolo precedente innanzi al 
funzionario che esercita la polizia giudiziaria in 
vece di essi. 

a5o. I processi verbali conterranno 

/.° il giorno in cui il reato si è verificato ; 
s.° il nome, cognome , domicilio e grado 
del funzionario compilatore; 

«?.° il luogo del reato; 

4. 0 i nomi , cognomi , domici))’ , e qualità 
de’ delinquenti , allorché sono conoscimi ; 

5 .° il tempo in cui il reato è accaduto ; 

6 * gli strumenti che si sono adoperali, © 
pure 1’ indicazione che il tempo e gli strumenti 
non possono allora definirsi con precisione; 

j7.* tutte le circostanze che si sono allora 
scoverte per far conoscere il reato, secondo le 
differenti sue specie; 

* ò'.° le pruove e gl’ indizj che esistono contro 

de’ colpevoli; ' 

().’ la citazione dell’ articolo della legge a cui 
*i è contravvenuto ; 

10 .• la data della chiusura del processo verbale. 

a 3 i. Tra le ventiquattr’ ore dalla data della 

chiu- 
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chiusura del processo verbale , il compilatore lo 
ratificherà con giuramento avanti le autorità men- 
zionate negli articoli 329 e u3o. 

a3a. I processi verbali degl’ ispettori e degli 
altri agenti di grado ad essi superiori , non sono 
soggetti a ratificazione. 

233. processi verbali distesi dagl’ ispettori 
o da altri funzionar) di grado ad essi superiore* 
faranno piena prova in giudizio, fino ad inscri- 
zione in falso, pe’ soli fatti che ne faranno 1’ og- 
getto } purché sieno compilati nella flagranza de 
reati preveduti dalla presente legge , e rivestiti 
delle forme fissate coll'articolo 23o. 

Le induzioni e gli argomenti che i compi- 
latori di questi verbali trarranno da’ fatti da 
essi acoertati , benché espressi ne’ suddetti ver- 
bali , non porteranno seco alcuna necessità di as- 
senso per parte del giudice. 

234 . I processi verbali di ciascun guardia -ge- 
nerale o d’ altro agente di grado inferiore, faranno 
anche piena pruova sino ad iscrizione in falso, 
purché sieno distesi nel momento della flagranza 
corredati delle forme richieste dell’ articolo a3o, 
c ratificati a' termini dell’ articolo 23l , e purché 
l’ ammenda ed il danno uniti insieme o presi 
insolatamente non eccedano i ducali venti. 

In caso che l’ammenda ed il danno presi 
insieme o pure isolatamente eccedono i ducati 
venti, il processo verbale del guardia-generale , 
o d’ altro agente inferiore non avrà privilegio di 
essere creduto sino ad iscrizione in falso , che 
quando è convalidato con giuramento da un al- 
tro testimone presente all’ atto , nulla rilevando 
se questi sia un impiegato , o pure non appar- 
tenga all’ amministrazione. 

235. Gli articoli 255 e 234 sono prescritti a 
pena di nullità. 206 . I 
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a3f>. T processi verbali non fatti nella flagranza 
(bìlia trasgressione o m, incanti delle forme fissata 
ndf articolo u5o , o min ratificati «P termini dell’ 
articolo »5i da coloro che hanno necessità di 
ratificarli con giuramento , o non accompagnati 
da alcuna testimonianza nel caso dell’ articolo 254» 
potranno esser discussi con altre privo, e a carico 
e discolpa , ed il giudice li valuterà secondo il 
criterio morale. 

Similmente il giudice potrà valutare secon- 
do il criterio morale le induzioni che i compi- 
latori alibi ino tratte da’ fatti comprovati ne’ ver- 
bali , c lutti gli altri fatti , a re.iti die vi fos- 
sero indicati non relativi all’amministrazione. 

207 . 11 processo verbale sarà depositato nella 
cancelleria delia giustizia di circondario , e eo- 
}Ùa legale vistata dal regio giudice, o dal suo 
supplente , sarà dal compilatore trasmessa al 
•suo immediato supcriore, per uso dell’ ammi- 
nistrazione e della direzione generale. 

. il guardia-generale si concerterà col giudice 
di circondario per fissare il giorno in cui dovrà 
trattarsi la causa. 

20 $. L’ azione tanto penale che civile dovrà 
j aldi tarsi fra sei mesi dal giorno del reato. Scor- 
so questo termine sarà reputata prescritta. 

2 *X). Per ogni circondario verrà destinato un 
guardia- generale che in questi giudizj farà le 
parti deil’ amministrazione. 

Lo stesso guardia generale può essere desti- 
nato per più circondarj. 

Uijo. Il giudice del circondario, se riceve noti- 
zia di un reato forestale, di caccia o di pesca 
da ogni altro che dagli agenti dell’ amministra- 
zione, sarà tenuto fra le ventiquattr’orc notificarla al 
guardia- generale , perchè venga in giudizio a far 
le p irli dell’ amministrazione. a±i« 'Gii 
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9 il. Gli agenti dell’ amministrazione ne* pre- 
senti giudizj esercitano tu,t J i dritti delle parti 
èrvili. Possoho in oltre appellare dalle se.uenze 
d ’ giudici di circondario , c ricorrere per annul- 
-lanr nio dalle decisioni delle gran Corti crimi- 
nali per la vendita degli oggetti sequestrati , per 

10 i inselvamcnto , per le ammende -, per le ripara- 
zioni e spese , allorché non vi sia ricorso , o 
appeilo del ministero pubblicò. Gli agenti suddetti 
in caso di ricorso , o di appello dovranno infor- 
marne immediatamente la direzione generale , ed 
attenderanno da essa la determinazione , se il 
ricorso, o P appello debba continuarsi, o pure 
debba desistersene per via di rinuncia* 

242. L’ispettore può quando il voglia , inter - 
vénire egli stesso agli atti giudiziarj, tanto presso 

11 giudice di circondario, quanto presso la gran 
Corte criminale. 

245 , Presso i giudici di circondario si tratte- 
ranno le cause de’ reati relativi a’ boschi , alla pe- 
sca cd alla caccia , come ogni altra causa cor- 
rezionale, salvo 1’ eccezioni espressamente indi- 
cate in questa legge. 

244- Il guardia-generale, 0 l’ ispettore assisterà 
alla discussione , e darà le sue conclusioni per 
iscritto in nome del P amministrazione. In man- 
canza del guardia-generale del circondario , l’i- 
spettore delegherà un altro «agente del medesimo- 
grado. . r 

245. Le spese di citazione e di liti saranno 
anticipate dall* amministrazione del registro e 
bollo, a norma di ciò eh 5 è disposto pe’ gui- 
da] correzionali. 

246. I/ intro'to delle somme spettanti alla Stato 
sarà fatto da’ percettori sug'i estratti delle sen- 
tenze e decisioni che loro avranno spediti i giu- 
dici 
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dici di circondario o gli ufiziali del ministero 
pubblico presso i tribunali, e della spedizione 
saranno avvertiti gli agenti dell’ amministrazio- 
ne incaricati di assistere a* giudizi. 

247. L } imputato potrà prima del giudizio , o 
prima della sentenza o decisione inappellabile, 
essere ammesso a transazione. 

248. Le offerte di transazione distese su carta 
bollata c registrate, saranno dirette all* ispettore 
o al guardia-generale del circondario , che dopo 
averne preso nota , le trasmetterà al percettore 
colle sue conclusioni. 

Saranno queste -distese su carta bollata , e re- 
gistrata a spese dell’oblatore, e specificheranno 
la somma che dovrà essere versata. 

349. I pagamenti eseguiti dietro le offerte di 
transazione sono reputati provvisorj sino all’ ap- 
provazione della direzione generale che li rende 
deffinitivi> 

Approvata la transazione 1 ’ azione civile repu- 
tasi estinta ; e quando si tratti di semplici con- 
travvenzioni in materia di boschi, di pesca e di 
caccia, si reputerà estinta V azione penale an- 
cora. 

Nel caso poi di delitti relativi olle indicate 
materie , la transazione ha tutti gli effetti della 
rinuncia alla istanza. 

Se la transazione non sarà approvata , si con- 
tinuerà il giudizio restituendosi le somme versate. 

a 5 o. Ninna istanza d’ iscrizione in falso potrà 
essere ricevuta , se F imputato non si trovi in 
uno de : modi di custodia fissati dalla legge. 

L’ istanza d’ iscrizione in falso dee disegnare 
con precisione i punti del processo verbale su’ 
quali essa cade. 

, La gran Corte criminale discuterà preliminar- 

• mente 


C 
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nitrite, se questi oasi sieno pertinenti alla causa 
principale. Se giudica che non sieno pertinenti, 
dichiarerà inammessibile la causa di falso, e de- 
ciderà se il processo verbale è legale in modo 
da far piena pruova in giudizio. 

a 5 i. Se ammessa 1’ istanza d’ iscrizione in falso 
la gran Corte criminale pronunziasse sopra di 
esse non costa , 1’ istanza si avrà come non pro- 


dotta . 

a 5 a. Il tempo che trascorre pel giudizio d’ i- 
scrizione in falso interrompe la prescrizione. 

203 . Vogliamo e comandiamo che questa nostra 
legge da Noi sottoscritta , riconosciuta dal nostro 
Consigliere Segretario di Stato Ministro di grazia 
^giustizia, munita del nostro gran sigillo, e contras- 
segnata dal nostro Consigliere Segretario di Stato 
Ministro Cancelliere, e registrala e depositata nella 
Cancelleria generale del re%no delle Due Sicilie, 
si pubblichi edile ordinarie solennità per tutto 
il detto regno per mezzo delle corrispondenti 
autorità, Je quali dovranno prenderne partico- 
lare registro ed assicurarne 1’ adempimento. 

Il nostro Ministro Cancelliere del regno delle 
Due Sicilie è partieoi armente incaricato di ve- 
gliare alla sua pubblicazione. 


Napoli, il dì 18 di Ottobre 1819. 


Firmato, FERDINANDO. 

Il Segretario 'li Stato II Segretario di Stato 

Minis. di grazia e gì usti e. Ministro Cancelliere 

Firm.MAHCHESE Tommasi. Finn. Marchese Tommasi. 


Pubblicata in Napoli nel di 20 di Novembre t 8 ip. x 

Tj - 
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■t-JR^iFFA del legname de boschi dello Stato , 
de cornimi, de y pubblici slctb dimenìi e de’ cor * 
pi morali , che si vende alla reai marina . 
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OssERrAzioy i. 


x * I rrmi inservibili degli alberi abbattuti, e tutto il legname mor- 
to provegnente dalla squadratura andrà a beneficio del proprietario, 
I rami servibili e piccioli braccioli delle dimensioni minori di quelle 
indicate, verrano conservati e calcolati coma l'altro legname al 
prezzo di grana tre per ogni piede cubo. 

5 » I pezzi squadrati che si troveranno di dimensioni maggiori « 
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minori a quelli annotati in tariffa, , debbono e$#er concierà»» 
come quelli della c’asse più prossima al legname cui appartengono. 

4. * Se un pezzo squadrato dette speeie'di quercia softanto appar- 
. terrà ad una ctasse per lunghezza , cd all’ altra per grossezza, 

e larghezza 3 in tal caso la sola lunghezza Gaserà la sua classe 
senza tenerti conto delle altre dimensioni. 

5. " Pel legname squadrato essendo diverso il prezzo de’ pezzi drit- 
ti da’ curvi , le dimensioni più prossime saranno prese tra i pezr 
zi curvi, se il pezzo avrà tale couformazioue ; e tra i dritti, se 

Sarà, d litio. 

Approvato : Napoli , il dì 18 (fi Ottobre l8inf. 

( • ’ Firmato, FERDINANDO. 

7 ' 

' J • X X r. 11 Segretario rii Stata 

ministro Cancelliere 
-, Firmato,. Mascuese Tommasi. 

*# 

a » 

. - a. , • 

< - i . 


Le- 
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Legname fondò calcolato a piede cubo. 
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Approvato: NapoJi , il dì 18 di Ottobre i8ig. 

Firmato, FERDINANDO. 


Il Segretario di Stato 
Ministro Cancel/ieie 
Firmato , Marchese Tommasi- 


Le- 


■Digìtized by Google 








!( ^9 ) 



corrispi 
Nel 1 
lupglie* 
Se si 
ranno c 
In cai 

r ■ A 


indenti. 

irocosso verbale si noterà il diametro preso al terzo dell intera 
sa t ed il diametro alla base del pedale, 
volessero recidere alberi di maggior diametro, ai acoswce- 
rlini quindici per ogni pollice al diameli o accresciuto, 
o che un pezzo usilo iquadramcnto non si trovasse atto all* 

i reali 
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reali costruzioni per vizio interno, si pagherà all'amministrtzioM cho 
Tenda, la metà del ralore , restando stia medesima il legno abbatti ito. 


Approvato : Napoli , il di 18 di Ottobre l8ig. 

Firmato , FERDINANDO . 



i 

Il Segretario di State > 
Ministro Cancelliti ; 
Firmato , Marchese Tomh as!*; 
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Tariffa de’ legni forestali prescritta dcdf ‘ar- 
ticolo 58 della legge. 


. • Prima» classe. 

PIANTE FRUTTIFERE 
o riservate 

rcu COSTEDZIONI NAVALI. 

Seconda classe. 

t • -* ■ ti A 

PIANTE NON FRUTTIERE 

-O 

NOlf R’I S ERTXT E. 

A. nove carlini il palibo ! 
di circonferenza. 

I 

Once. Grana . 1 

1 

1 ni i 
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, , « » • 
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„V_ __ Ir? ‘ 
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t . 

O 67 ; ! 
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1 

IO 75 » 


11 82 - 


— i 

1 Ss qo » * 

jr 




„ La circonferenza si dee misurare nella parte 
u'iare del tronco dell 1 albero reciso o mutilato. 

* Son 
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Son compresi nella prima classe 1’ 


abete , 
bagolaro , 
castagno ,■ 
oerro , 

ciriegio selvatico, 
corbezzolo , 
corniole o crugnale , 
cotogno selvatico , 

«Ice , 
cschio , 
fa gs i° , 

lamia , > ; 

larice, ‘ 
lazzcruolo , 
lentisco , 

• melograno , 
melo selvatico , 
nespolo selvatico, 
noceroolo o nooella , 
noce , 
olmanio , 
olmo di lega , 
pero selvatico , 
pino o pigna , 

c prugnolo , 

quercia , 

sorbo , ; 

tasso , . ; 

tiglio > . 

zappina. 

i 

Tutti gli altri àlberi non compresi nel pre- 
cedente 
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««dente catalogo sono riputati delta seconda 
classe. 

Approvato : Napoli » il dì j.8 di Ottobre 1813. 

Firmato, FERDINANDO. 

Il Segretario dì Stato 
Ministro Cancelliere 

Firmato , Mabchk^ T«hua». 


T^riftj. de* dritti delle licenze di caccia. 
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Per ogni altra specie di caccia con reti, clie 
non sia stata nominativamente indicata nella pre- 
sente tariffa , sarà pagato il dritto di durati sei 
per Napoli , di tre per Palermo , di ducati 
quattro per le provincie e di due per le valli. 

Le licenze che si spediscono per Napoli, val- 
gono anche per le altre provincie : quelle che 

si spediscono per Palermo, valgono anche per lo 
altre valli. 

Le licenze spedite per le provincie o per le val- 
li varranno per tutte le provincie o valli , tranne 
la provincia di Napoli o la valle di Palermo. 

Approvalo : Napoli , il dì 18 di Ottobre 1819» 

- Firmato , FERDINANDO. 

II Segretario di Stato 
Ministro Cancelliere 
Firmato , Marchese Tommaso 

» ‘ • * - < • ' 
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FERDINANDO I. per. la grazia di dio re 

DEL REGNO DELLE DUE SIC L<E, DI GERUSALEM- 
ME ec. NFANTE DI SPAGNA, DUCA DI PARMA, 
SPiACENZA, CASTRO ec. ec. GRAN PRINCIPE ERE- 
DITARIO di toscana ec. ec. ec. 

Visto I’ articolo 5 del nostro decreto de’ 3 o di 
^ennajo 1817, col quale P amministrazione del 
registro e dei bollo fu incaricata , sino a nuova 
nostra determinazione , della gestione de’ beni del 
demanio ; 

Considerando che l’ amministrazione generale 
delle acque e foreste trovasi provvisoriamente in- 
caricata della gestione de’ boschi e delle pesche 
demaniali ; 

Trovando Noi più conducente all’andamento 
dell’ amministrazione che il demanio sia alle acque 
e foreste riunito , e che il registro e bollo sia di 
ogni specie di amministrazione di fondi esonerato; 

Sulla proposizione del nostro Segretario di Stato 
-Ministro delle finanze ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo 
quanto segue. 

CAPITOLO r. 

Disposizioni generali. N 


Art. 1. La riunione pe’ nostri dominj al di 
qua del Faro del demanio all’ amministrazione 
generile del registro c bollo, ordinata dall’ arti- 
colo 5 del decreto de’ 3 o di gcnnajo 1817, rimane 

rivocata - 

L’am- 


Digitized by Google 



( se > 

L’ amministrazione generale delle acque e fo- * 
reste, sul piede tu cui è stala sin oggi, si rimane t 
parimente abolita . 

2 . È creala in vece F Antonini* trazione del de- 
manio pubblico. Sarà incaricala dell’ intero de- W/ 
manio dello Stato, delle foreste, della caccia e delle > 
pesche che sono di pertinenza dello Stato, secon- 
do le leggi od i regolamenti ria Noi sanzionati. • 

La nuova amministrazione del demanio pub- 
blico e sostituita all’abilità amministrazione de’dc- 
manj per gli effetti legali così po' giudizj pen- 
denti, come quando per l’avvenire lo Stato è 
chiamalo in giudizio, secondo le disposizioni del 
codice per lo regno delle Due Sici.'i 

4. Tutti i bem del demani» di già separali 
da quelli del patrimonio ecclesiastico secolare 
e regolare per la restituzione che n’ è stata fat- 
ta alla Chiesa, saranno consegnali dagli attuali 
direttori e ricevitori a’ guardia-generali della nuo- 
va amministrazione del pubblico demanio. 

5. Saranno parimente consegnale alla detta am- 

ministrazione tutte le carte relative a’ beni sud- 
detti. • 

6. Ùn regolamento che il Ministro delle fi- 

nanze sottoporrà alla nostra approvazione , con- 
terrà il modo di esecuzione de’ due articoli pre- j 

cedenti . 

7. Tutti i beni che in avvenire apparterranno 
o potranno appartenere allo Stato per qualunque 
titolo di proprietà o di sola amministrazione , 
saranno all’ amministrazione generale del pub- 
blico demanio sottoposti. 

8. La tesoreria generale e le altre ammini- 
strazioni daranno al pubblico demanio il nota- 
Inènto eh tulli i beni a loro istanza sequestrati, 
o che lo saranno in avvenire. 

9- I 
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tì. I sindaci, i percettori o esattori comunali 
della contribuzione fondiaria , ed i cancellieri 
de’ tribunali e delle giustizie di circondario fra 
gli otto giorni dalla notizia avuta di beni va- 
canti o caduchi ne daranno avviso agl* ispet- 
tori del demanio pubblico. Ogni contravvenzione 
sarà soggetta alla multa da dieci a cento ducati, 
ed a’ d uini ed interessi, quando vi sia luògo. 

10. L’ amministrazione del demanio pubblico 
rivendicherà tutti i beni immobili, rendite, ca- 
pitali , annualità di ogni natura appartenenti per 
qualsivoglia causa allo Stato ed alle sue ammi- 
nistrazioni , da altri usurpa#! o posseduti contro 
le leggi* Essa proseguirà i giudizj già introdotti . > 

11. Non saranno sotto la sua dipendenza in 
questa parie de’ nostri dominj i beni donati e 
reintegrati allo Stato con decreto de’ 14 di agosto 
181 5 , nè i beni riservati alla nostra disposizione, 
nè i beni dipendenti da’ siti reali e dalle reali 
delizie nell’ una e nell’ altra parte de’ nostri do- 
minj. Le anzidette specie di beni continueranno 
ad essere sottoposto ad amministrazioni speciali 
come in oggi lo sono. 

12. Dalla pubblicazione del presente decreto 
a’ ricevitori de’ demanj saran sostituiti i per- 
cettori dell’ amministrazione del pubblico demanio 

id. Dal dìi di gennajo 1820 i percettori saranno 
parimente incaricati della esazione de’ prodotti di 
caccia . 

Da* ricevitori del demanio pubblico saran 
versati i loro fondi deeadariamente a’ ricevitori 
distrettuali , secondo i regolamenti della tesore- 
ria generale. 

14. Ne’ nostri dominj al di là del Faro colóro 
che amministrano beni stabili , urbani o rustici,, 
censi c canoni di proprietà dello Stato , esclusi’ 

quelli 
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quelli che sono- a nostra spedate disposizione , 
come som» i così detti censi e rendite dt-lla con- 
tea di Museali , ne faranno la consegna all’ am- 
ministrazione del pubblico demanio, secondo un 
particolare regolamenti» che sarà proposto dal 
Ministero residente presso del Luogotenente ge- 
nerale, e dal nostro Ministro delle fiuanze ap- 
provato- . 

CAPITOLO H. 

Modo di amministrare. 

1 5 . I beni demaniali saranno affittati per lo me- 
no sei mesi prima che spirino gli affitti correnti,, 
eolie formalità prescritte negli articoli 3 o a zj. 3 , 

e 4,9 della legge organica dell’ amai in ls trazione ge- 
nerale del pubblico demanio di questa stessa data,, 
« secondo il quaderno generale delle condizioni 
che il direttor generale de’ nostri dominj al di 
qua del Faro sottoporrà all’ approvazione del no- 
stro Ministro delle finanze. 

16. Gli affitti si promuoveranno con manifesti 
ne’ capoluoghi delle provinole o valli in quelli 
de’ distretti e ne’ comuni ove i beni sono siti* 
o in altri comuni che 1 ’ Intendente * di accordo 
colf ispettore , giudicherà opportuni. 

17. Gl’ ispettori saranno nell’ obbligo di ri- 
mettere alla direzione generale, preventivamente 
alla pubblicazione de’ manifesti, il notamente de’ 
beni de’ quali dovrà procurarsi la nuova, con- 
duzione, indicando i comuni ne T quali dovrà farsi, 
la pubhlicazianc de’ manifesti anzidetto 

18. L’ incanto si aprirà sull’ imponibile fon- 
diario e sulFestaglia dell’ ultimo affitto; ed in man- 

can- 
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canza di affitto, sulla coacervazione del prodotto 
dell’ ultimo biennio. 

Non potrà aprirsi per somma minore senza 
precedente deliberazione del Consiglio di ammi- 
nistrazione. > ; • , • , 

19. 11 solo Ministro delle finanze ne’ nostri 
dominj di quii del Faro, ed in quelli al di' 
là il Ministero residente presso del nostro. Luo- 
gotenente generale potreano, su! rapporto ragio- 
i\to del direttore generale , dispensare dagl’ in-, 
carni. 

20. E vietato di affittarsi in uno stesso con-' 
tratto piu di un corpo , senza la deliberazione 
ragionata del Consiglio di amministrazione. 

si.. Colle stesse formalità d’ incanto, previa pe— . 
rizia, quando sia necessaria , si procederà alla 
vendita de’ prodotti de’ beni , de’ mobili e de’ se- 
moventi appartenenti airamministrazione del pub- 
blico demanio , innanzi agl’ Intendenti , a’ sottin- 
tendenti o a’ sindaci , secondo che gli oggetti da 
vendersi esistono »e’ capoluoghi delle provincie, 
de’ distretti , o ne’ comuni. Le derrate si espor- 
ranno all’ incanto sul prezzo delle mercuriali j 

22. Quando riuscissero inefficaci gli espedienU 
per 1’ affitto de’ beni ,' si terranno in amministra- 
zione, a qual effetto sarà special cura’ degl’ispet- 
tori di proporre al più presto possibile alla di- 
rezion generale un piano di queste eventuali am- 
ministrazioni. • 

CAPITOLO III. 

Spese. 

I • ’ ‘ * t . 

25 . Occorrendo di coltivare i fondi rustici inaf- 
futati , di riparare fondi urbani e fabbriche com- 
prese 
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prese ne’ fondi rustici, o di costruirne de’ nuovi, 
gli agenti dell’ amministrazione ne faranno fare 
legale perizia. 

24 . Allorché la somma fissata nella perizia non 
eccederà i ducali venti , i lavori si eseguiranno 
previa 1’ approvazione dell’ ispettore. Al di là di 
questa somma si aprirà una sola sessione d' in- 
canto a ribasso senza addiiamenli innanzi a’ sot- 
tintendenti ed ispettori,- o innanzi a’ sindaci e 
guardie generali rispettivamente delegali. 

Le perizie che oltrepassano i cinquanta du- 
cati, debbono essere approvate dal direttor ge- 
nerale. 

a5. Il pagamento delle somme fissate dalle- 

K rizre o dagl’ incanti sarà fatto secondo i rego- 
nenti . 


a6. I percettori incaricati della riscossione de’ 
prodotti delle amministrazioni, a’ termini dev'li ar- 
ticoli 12 e i5 del pre>cn te decreto, dovranno far 
uso delle coazioni contro i debitori morosi tanto 
per le somme scadute, quanto per gli arretrati 
di un anno, spedendo loro per atto di usciere 
un mandato firmato da essi c vidimato dal giu- 
dice del circondario , indicandone Soggetto ,- la 
data e la natura del titolo , e la dilazione del 
pagamento , -colla comminazione de’ piantoni in 
caso d’ inadempimento. 

La dilazione sarà di tre giorni pc’ debitori 
domiciliati fra la distanza di venti miglia dalla 
cassa ove dee farsi il pagamento. Al di là, sarà, 
accordato un altro» giorno per ogni venti miglia 


CAPITOLO IV. 


Esazioni. 


di distanza. 
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t 27. Il mandato di coazione si reputa come il 
precetto preventivo spedito a' debitori morosi cito 
non avessero prodotto opposizioni , o le di cui 
opposizioni fossero state rigettate. 

28. I percettori saranno obbligati di continua- 
re la procedura contro i debitori , scorso appena 
il termine fissato nel mandato di coazione , in 
conformità delle regole 'prescritte nella parte 111 
del codice per io regno delie Due Sicilie. 

29. Le opposizioni al mandato di coazione non 
sospendono 1’ effetto degli atti portanti parata ese- 
cuzione. Ciò non ostante nel caso che l’atto ven- 
ga impugnato direttamente colla querela di falso, 
se ne sospenderà la esecuzione, appena ammessa 
1 ’ accusa. Nel caso poi che si proponga la fal- 
sità per incidente, i tribunali potranno, seconde 
le circostanze , sospendere provvisionalmente la 
esecuzione dell’ atto. 

Sarà nell’ arbitrio del tribunale il disporre 
un sequestro conservatorio presso di un terzo , 
o dello -stesso debitore. 

5 o. Scorvi i giorni della dilazione, i percet- 
tori richièderanno all’ Intendente uSi numero di 
armati per uso di piantoni. L’Intendente trovan- 
do ragionevole la richiesta , accorderà la forza , 
e fisserà il numero de’ giorni, che non potrà ec- 
cedere dieci , in cui il piantone dovrà rimanere 
al domicilio del debitore. 

Questa operazione ne’ distretti sarà fatta da’ 
sostituti de’ percettori e da’ sottintendenti , ed 
in loro mancanza da’ giudici di circondario. 

3 i. Sarà spedito un piantone a’ debitori di 
somma maggiore di ducati quattro , al quale sarà 
pagata una indennità di carlini due al giorno. 

A’ debitori di somme minori sarà spedito un 
piantone in collettiva riunendone cinque , ciascu- 
no 
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no de* quali pallierà grana quattro al giorno. 

Il piantone passerà la giornata in ter tenen- 
doci ora iu casa delibino , ora in casa dell’ altro 
debitore . 

5a., E vietato a’ piantoni di pretendere qual- 
sivoglia retribuzione da’ debitori. Le indennità 
saranno loro pagate da’ percettori o da’ loro so- 
stituti che ne riscuoteranno il rimborso da’ 
debitori medesimi insieme colie somme da questi 
dovute. 

55. Alcun debitore non sarà liberato dal suo 
debito, se non avrà e lieti usto il pagamento nella 
cassa del percettore o del suo sostituto legal- 
mente autorizzato , e non avi à ottenuto una ri- 
cevuta gemella, a norma del modello che sarà 
determinalo dai Ministro delle finanze, per la 
quale ne’ nostri dominj ;1 di qua dei Faro dovrà 
anche pagare il dritto del bollo. 

54. 1 nostri Segretarj di Stato Ministri delle fi- 
nanze e degli affari interni ed il Ministero di Stato 
presso il Luogotenente generale ne’ nostri d minj 
ai di là del Faro sono rispettivamente, in ciascuna 
parte ebe loro riguarda , incaricati della ese- 
cuzione del presente decreto. 

Napoli , il dì xd di Ottobre x8xg. 

Firmato , FERDINANDO. 

il Segretario di Slato II Segretario di Stato 

Ministro delle finanze Ministro Cancelliere 

Firmato , jik’ Medici, ‘ Firm. Ma.uoiif.je TusiMAsf. 

Pubblicato in Napoli nel dì 20 di Novembre i 8 iy. 


v FER- 
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FERDIN/lNDO I. per la. grazia di Dro re 

DEL REGNO DELLE DUE SICILIE, DI GERUSALEM- 
ME ec. INTANTE DI SPAGNA , DUCA DI PARMA, 
PIACENZA , CA8TRO ec. ec. GRAN PRINCIPE ERE- 
DITARIO r;i toscana ec. oc. ec. 

Visto il decreto e la legge di questa stessa 
data, con cui abbiamo stabiliti i principi a norma 
de’ quali dovranno amministrarsi i beni del de- 
manio, i boschi, la caccia e la pesca di pro- 
prietà dello Stato ; 

Sulla preposizione del nostro Consigliere Se- 
gretario di Stato Ministro delle finanze; * 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo 
■quanto siegue. ' « 

- * ' •'! 

. .',T. IT OLO I. 

^Disposizioni generali. 

4 - A • *» a 

ArT. i. Le amministrazioni generali del pub- 
blico demanio, alle quali è affidata la gestione 
de’ beni demaniali , la conservazione e migliora- 
mento de’ Loschi, della caccia, e della pesca 
che è di proprietà dello Stato ne’ nostri dominj 
al di quà del Faro, saranno sotto la dipendenza 
del nostro Ministro delle finanze. 

2 . Esse saranno in oltre incaricate della po- 
lizia e dell’ amministrazione della pesca in gene- 
rale , sotto la dipendenza del nostro Ministro 
degli affari interni ; salve le modificazioni che 
sona o ohe saranno ordinate circa alle attri- 
buzioni deila direzione de’ dazi indiretti. 

3. Cia- 
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3. Ciascuna amministrazione avrà rispettivamen- 
te in Napoli ed in Palermo una dilazione gene- 
rale, e delie ispezioni nelle provino le c valli. 

TITOLO fi. 


Delle direzioni generali. 

4 - Ogni direzione {generale sarà composta di un 
direttor generale, d’ un. segretario generale, ed 
avrà un numero d’ impiegati che ci rìserbiantJ 
di determinare con altro nostro decreto. 

5. Saranno addetti a ciascuna direzione generale 
degl’ispettori generali , non oltre il numero di 
tre , fra i quali uno sarà solamente onorario } 
gli altri saranno ambulanti. 

6 . Vi sarà in oltre addetto un percettore inca- 
ricato rispettivamente della esazione de’ prodotti 
dell’amministrazione per la provincia di Napoli 
e per la valle di Palermo. 

Egli avrà la sua percettori nt;l locale della 
direzione generale rispettiva. 

7 . Il direttor generale de’ nostri dotfiinj al di 
di quà del Faro dipenderà immediatamente dal 
Ministro delle finanze , cui proporrà gli affari 
che abbisognano della nostra o della sua appro- 
vazione; quello al di là ne dipenderà parimente 
per mezzo del Ministero residente presso del 
Luogotenente generale. Determineranno i tagli da 
farsi in ciascuna ispezione, e formeranno le istru- 
zioni necessarie per la uniformità dell’ ammini- 
strazione. Presenteranno in ogni anno lo stato 
generale de’ miglioramenti da farsi. Proseguiranno 
* gittdizj per annullamento nella suprema Corte 
di giustizia , 0 per richiamo nella gran Corte de’ 

conti , 
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centi , corrispondendo per questa parte co’ ri- 
spettivi regj procuratori generali. 

Tutti gl’ impiegati dell’ amministrazione saranno 
loro subordinati. 

8. Il segretario generale è il principale col- 
laboratore del direttor generale nell’ ammini- 
strazione. 

Egli è sotto gli ordini immediati del direttor 
generale, il capo e’1 direttor dell’archivio e di 
tulli gli ufizj della direzione generale la di cui 
polizia gli è interamente affidata. 

. E quindi incaricato dell’ ordine, della custodia 
e della spedizione delle carte; d’ invigilare all’ a- 
detnni mento delle disposizioni del direttor gene- 
rale; e di richiamare l’attenzione del medesimo 
su’ disordini che conoscesse, sia nell’ ammini- 
strazione, sia nell’interno della direzione generale. 

Egli contrassegna la firma del direttor generale 
in tulli gii atti pubblici, ed autentica colla sua 
firma e col sigillo dell’ amministrazione di cui 
egli è il depositario , le copie degli atti che si 
estraggono dalla direzione generale. 

Egli rimpiazza il direttor generale nell’ eserci- 
zio delle sue funzioni in ogni caso di assenza 
o impedimento, eccetto i soli casi in cui venisse 
da. Noi altrimenti determinato. 

9., 11 direttor generale presenterà all’ approva- 
zione del nostro Ministro delle finanze un rego- 
lamento che stabilisca i doveri degli ufìziali di 
carico e degl’ altri impiegati.. 

, 10. Gl’ ispettori generali ambulanti non avranno 
ripartimento fisso ad amministrare, ma anderanno 
ove sarà loro designato dal direttor generale che 
ne passerà notizia al Ministro delle finanze. Po- 
tranno farsi accompagnare ne’ loro giri da quei- 
.1’ agente che stimeranno opportuno , senza però 
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ritardare 1’ andamento .del servizio. Si accerte- 
ranno se gli agenti dell’ amministrazione adem- 
piano con esattezza i loro doveri , se i boschi 
sono ben custoditi, se i tagli sono stati ben diretti 
ed eseguiti , e se le porzioni tagliate si sono messe 
in istretta difesa. Sarà loro incarico di assicurarsi 
se si sono rinselvati i luoghi diboscali in con- 
travvenzione, e se i miglioramenti proposti ed 
approvali hanno avuto effetto. Adempiranno ad 
ogni altro incarico che sarà loro aifìdaso dal di- 
rettor generale ; verificheranno i reclami che sa- 
ranno loro presentali sopra luogo ; invigileranno 
su ciascuna parte dell’ amministrazione interna 
ed esterna , e ne renderanno conto al direttor 
generale. 

il. L’ ispeltor generale onorario sarà special- 
mente incaricalo delia parte teoretica dell \ scienza 
forestale. Sarà in oltre incaricato di comporre un 
trattato prat co , e di facile intelligenza, delle 
principali teorie della materia forestale. 

la. Sarà in oltre incaricalo, sotto la dipendenza 
del direttor generale, di dirigere le operazioni da 
farsi nel semenzajo contrale , ed invigilare alla 
conservazione e prosperità di quello stabilimento. 

i5. Egli vigilerà perchè le licenze di caccia 
sieno esattamente distribuite, e gU affitti di caccia 
sieno conehiusi con vantaggio e con sicurezza 
del regio erario 

li, Ne’ d omin j al di là del Faro l’ ispettor 
generale onorario sarà nominato dal direttor 
generale fra i sette ispettori delle valli minori * 
rimanendo in quella valle che rimarrà vota d’ i- 
speitore, ad esercitarne le funzioni un guai dia 
generale. 

i5. Vi sarà nella direzione generale un Con si- 
miglio di amministrazione composto degl’ ispettori 

G c ~ 
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generali quando sono in Napoli o in Palermo , 
dell’ ispettor generale onorario e di un ufiziale 
supeiore del genio marittimo. 

16. Il Consiglio è preseduto dal direttor ge- 
nerale , sempre che e>so v’ interviene. In sua as- 
senza è preseduto dall' ispettor generale più an- 
ziano in ordine di nomina. 

Un ufiziale della direzione generale destinate 
dal direttor generale farà le funzioni di segre- 
tario del Consiglio , e sarà incaricato della for- 
mazione e conservazione degli atti e registri J 
quali però saranno legalizzati , come ogni altro 
atto della direzione, dal segretario generale. 

17. Nel Consiglio di amministrazione saranno 
discussi 

1. ° i progetti de’ tagli annuali e de’rimon- 
damemi da farsi ne’ boschi dello Stato, de’ co- 
muni, de’ pubblici stabilimenti e de’ corpi mo- 
rali : 

2. * gli affari che hanno rapporto al conten- 
zioso giudiziario ed amministrativo , allorché trat- 
tasi di continuare gravami prodotti dagli agenti 
locali , o di desisterne per via di rinunzia: 

3 . " i tagli a dirado o a salto : 

4. ° i cambiamenti nel governo de’ boschi : 

5 . ” 1 dissodamenti de’ boschi : 

6. “ la sostituzione di altri alberi agli alberi 
esistenti ; 

7. » le liquidazioni che importano significazioni 
di somme contro i contabili : 

8. ” le destituzioni cd altri castighi da inflig- 
gersi agli agenti deli’ amministrazione. 

18. Oltre i casi espressi nell’articolo prece- 

dente , e quelli previsti dagli articoli 18 e 20 
del decreto sopra- citato , il direltor generale può, 
quando il crede necessario, rimettere altri affari 
all’ esame del Consiglio. * 19. Il 
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13. il direttor generale potrà sospendere l’ese*- 
cuzione della risoluzione presa in Consiglio , quan- 
do lo crederà conveniente , sottoponendo l’affare 
alla decisione del Ministro cui manderà 1 ’ estrat- 
to delia risoluzione. 

TITOLO IH. 

Delle ispezioni. 

20. In ogni provincia e valle vi sarà una ispe- 
zione diretta da un ispettore che risederà nel 
capoluogo della provincia o della vaile. Ogni 
ispezione sarà divisa in circondar j seivani , di- 
versi da’ circoridarj giudiziarj , a ciascuno de’ 
quali sarà addetto un guardia- generale che ri- 
sederà nel comune da cui prende la sua deno- 
minazione il circondario medesimo. Ogni circon- 
dario sarà diviso in comprese le quali verranno 
custodite da’ guardaboschi- Quando le comprese 
sicno tanto vicine, che tre o più guardaboschi 
abbiano immediata comunicazione fia loro , il 
più meritevole sarà dichiaralo brigadiere da 
cui gli altri dipenderanno. 

ai. Ne’dominj al di quà del Faio i Loschi 
addetti alle regie ferriere della Mongiana e di 
Stilo saranno sotto la particolare amministra^ 
l one di un ispettore , dal quale dipenderanno il 
guardia-generale ed ì guardaboschi di quel 
circondario. 

22. Questo ispettore potrà ricevere delle com- 
messionì particolari per le regie Sile. 

20. I circondar] forestali saranno proporzionati 
alla estensione e situazione de’ boschi di ciascuna 
provincia o valle. Ne’ dominj al di quà del Faro 

il 
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il numero loro non potrà eccedere settantotto 
in quelli al di là del Faro , ventitré. 

24. Oltre de’ circondarj fissati nell’ articolo 
precedente , nella provincia di terra d’ Otranto ve 
ne sarà uno che comprenderà i inari di Taranto. 

25. Quando il bisogno esigesse che sia accre- 
sciuto il numero de’ circondarj, il nostro Mini- 
stro delle finanze, sul rapporto ragionato de’ di- 
rettori generali , invocherà la nostra autoriz- 
zazione. 

26 . I boschi dello Stato , de’ pubblici stabili- 
nienti e de’ corpi morali saranno dimisi in com- 
prese, in modo che possono essere giornalmente 
custoditi. 

27 . Il numero delle comprese saj% proporzio- 
nato all’ estensione , situazione ed importanza 
de’ boschi di ciascun circondario, avendo riguar- 
do , per quanto si può , che un individuo non 
abbia meno di ottocento moggia di boschi da 
custodire , ed al di là del Faro , i3o salmei 

28 . Ne’ luoghi ' ove si crederà utile vi saranno 
delle guardie a cavallo. 

29. La direzione generale , intesi gl’ Intendenti, 
sottometterà all’ approvazione del nostro Ministro 
delle finanze un progetto di ripartizione de’ bo- 
schi dello Stato, de’ pubblici stabilimenti e de’ 
corpi morali di ciascuna provincia in circondarj 
e comprese. 

30. I boschi appartenenti a’ comuhi , fra sei 
mesi a contare dalla pubblicazione del presente 
decreto , saranno anche divisi in comprese. Que- 
sto lavoro sarà fatto di concerto dall’ Intendente 
e dall’ ispettore. 

31. 11 numero de’ guardaboschi comunali sarà 
fissato da’ direttori generali, di accordo cogl’ In 
tendenti , in proporzione de’ boschi situali nella 

pro- 
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} >rovincìa o valle. In caso di discrepanza sarà 
issato dal nostro Ministro degli aflàri interni , 
su’ rapporti de’ funzionar) suddetti. 

Un solo guardaboschi potrà appartenere a 
pi ii comuni . quando la situazione lo permetta. 

3a. La proposta de’ guardaboschi comunali sarà 
fatta dall’ispettore all’ Intendente. Quando l’ In- 
tendente non v’ incontri difficoltà , 1’ ispettore 
solleciterà la nomina del dircttor generale. 

In caso di ritìnto per parte dell’ Intendente, 
si farà nuova proposta. 

35. Il soldo de’ guardaboschi comu’ n ali sarà fis- 
sato d’accordo da’ direttori generali e dagl’ In- 
tendenti. U soldo sarà proporzionato alla provin- 
cia o valle , alle circostanze del comune ed alle 
rèndite del bosco. Quando l’ Intendente e ’l diret- 
tore generale non fossero d’ accordo , se ne farà 
rapporto al Ministro degli affari interni. 

54- Il soldo mcnsuale di ciascun guardabo- 
schi comunale sarà pa'gato sul certificato di ser- 
vizio, che l’ispettore rimetterà all’ Intendente. 

55. L’Intendente potrà sospendere dalle fun- 
zioni un guardaboschi comunale , c mettersi di 
accordo col direttor generale per la sua desti- 
tuzione. L’ ispettore potrà anche proporne all’In- 
ten dente la sospensione. 

56. Ali’ infuori di ciò che si è prescritto ne- 
gli articoli precedenti . in tutto il resto i guar- 
daboschi de’ comuni sono assimigliati a quelli 
dello Stato. 

57 . Al circondario de’mari di Taranto saranno 
addetti un brigadiere c non oltre a cinque 
gunrdaequc. 

58. Ter vigilare 1* osservanza delle leggi sulla 
caccia iti tutte le provincie al di quà del l'aro , 
continueranno ad esservi tre squadre di guar- 

dacacce 
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ciacacce , composte di tre brigadieri e dodici 
guardie proprietarie , oltre delle guardie sopran-r 
numerarie. 

5 g. Pe’ dominj al di Ut del Faro il direttor 
generale proporrà un piano per 1’ organizzazione 
de’ guardacacce. 

TITOLO IV- 

DegT ispettori , de' guardia-generali e delle 
guardie particolari. 

4o. Gl’ ispettori sono i primi agenti dell’ am- 
ministrazione nella loro provincia o valle. Essi 
corrisponderanno col direttor generale, e colle au- 
torità amministrative e giudiziarie delle provincia 
o valli rispettive. 

, 41 . Gl’ ispettori avranno una sopravveglianza 
generale su tutti i rami delTamministrazione, ed 
informeranno il direttor generale degl’ inconve- 
nienti che vi avranno osservato. 

4 a. Sarà particolare loro incarico di curare 
clic nel tempo prescritto dagli stabilimenti in 
vigore si procuri l’affitto de’ cespiti dipindenti 
dall’ amministrazione ; e quando gli esperimenti 
per l’affitto riuscissero inutili, essi avranno cura 
che i fondi sieno amministrati a norma di Un 
progetto clic sottoporranno all’ approvazione del 
direttor generale. 

43 - Saranno eziandio incaricati di rimettere alla 
direzione generale i progetti de’ tagli annuali de’ 
boschi dello Stato, de’ pubblici stabilimenti , 
de’ corpi morali e de’ comuni, accompagnandoli 
colle particolari loro osservazioni concernenti i 
tagli medesimi , e le condizioni particolari da 
inserirsi n</ contratti. 

, 44* Ayran- 
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44- Avranno un registro eli tutu i beni dcll’am- 
miuistrazione , in cui sarà minutamente descritta 
la natura di ciascheduno, a- norma del modello 
che riceveranno dalla direzione generale. 

45 . Rimetteranno le liste di carico dell’ esa- 
mone a’ percettori , e terranno il corsispondcnte 
controllo di -contabilità- 

46. Faranno iti ogni ahno il giro della ispe- 
zione accompagnati da’ guardia- genera li de’ ri- 
spettivi circondarj ; ed invieranno al direttore 
generale un rapporto circostanziato sulla condotta 
degl’ impiegati e sullo stato dell’amministrazione. 

47. I guardia-generali sono gl' immediati su- 
periori .del le guardie particolari alle quali sono 
specialmente obb igati di spiegare gli ordini , 
e le istruzioni , e 1 regolamenti per la parte che 
loro riguarda. Essi corrisponderanno cogl’ispettori, 
tranne i soli casi di urgenza ne’ quali e per- 
messo loro’d' inviare al direttor generale un du- 
plicato del loro rapporto. Assisteranno alle ope- 
razioni dell’ ispettore. £n ogui mese gireranno i 
Foschi del loro circondario accompagnali da’gtiar- 
daboschi delle rispettive comprese, per assicu- 
rarsi della condotta de’ loro subordinati, e del 
modo come son custoditi i boschi e governati i 
fondi inafìfiltati. Trovando /i danni in tutto o 
in parte non verificali , essi ne distenderanno 
processo verbale a carico del guardaboschi della 
compresa. Compiuto il giro mensuale, rimette- 
ranno due copie del loro giornale all’ ispettori 
che ne spedirà una alla direzione generale. 

• 48. Addetti ad ogni ispezione vi saranno (Rie 

o più misuratori giurati. Essi saranno incaricati 
di niiurare i tagli da farsi , di ri misurare 4 ta- 
gli già fatti, e di rimettere agli ispettori le/piante 
«d i processi verbali corrispondenti. 

■ - - ifa. Traj» 
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?jg. Trattandosi di rimisurare i tagli , il misura- 
tore dovrà èsser diverso da quello che gli ka 
misurati. 

50. lu* ogni circondario vi sarà un- guardia-ge- 
nerale soprannumerario , e due alF uffizio delia - 
ispezione. Questo numero sarà doppio j>er la pro-»- 
vineia rii IN a poli e per la valle. <ii Palrmio. 

51. 1 guardia-generali sopra mi nifi era :j saranno < 
'obLligaii di assistere continuamente- il guardia.: 
generale del circondario, o V ispettore, bissi però' 
non potranno fare alcun atto nel proprio Home,, 
se non quando fossero destinati a* supplire il guar- 
dia-generale assente , ammalato o mancante , do-- 
pò die avranno prestato il giuramento termini ' 
della legge. 

5-2. I brigadieri, i guardaboschi e guardacene' 
<>d i gnardacaece vigileranno giorno e notte alla 
custodia de J boschi ed al P osservanza delle leggi’ 
e regolamenti sulle foreste, sulla pesca e stilb . 
caccia , distendendo processo verbale delle tra 
sgressioni. Avvertiranno nelle lore visite, se per- 
sone sospette frequentassero i boschi delia J<ro 
compresa , e ne daranno avvisto alia gendarmerìa 
ed al guardia-generale del circondario. 

53. 1 guardaboschi dello Stato c de’ comuni- 
vigileranno che pe' boschi de* privali siti nellu 
loro comprese sieno osservate le leggi cd i regola-» 
menti forestali. 

54- In caso di bisogno le guardie' di una' t>- 
più comprese vicine si riuniranno per opporsi 
agli al 1 entati de* delinquenti. 

55. Gl' ispettori, i guardia-generali ed i guai- 
dafcoschi avranno ciascuno un martello in cui 
«iranno incise le lettere iniziali del loro grado» 
per marchiare gli alberi di delitto, e quelli al 
terrari dal vento o da altre cause accidentali. 

òri- Li?; 
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56 . Le impronte de* martelli saranno depo- 
sitate nella cancelleria della gran Corte criminale. 

57. I guardia- generali e particolari saranno 
obbligate d’ avere un registro cartolato e cifrato 
dal loro immediato superiore , ove noteranno le 
loro operazioni’ giornaliere. 

TITOLO V. 

De ’ percettori . 

58 . In ogni capoluogo di provincia o valle vi 
sarà un percettore, il quale corrisponderà coll* 
ispettore per tutto ciò che riguarda la perce- 
zione. 

5 g. Ogni percettore potrà destinare negli altri 
distretti de’ sostituti approvati dall’Intendente; ma 
esso solo sarà responsabile verso il Governo della 
percezione e di tutte le operazioni de’ suoi so- 
stituti in materia d’impiego. 

60. I percettori sono incaricali di riscuotere i 
prodotti dell’ amministrazione, dietro le liste di 
carico, che saranno loro rimesse dagl’ispettori. 
Incasseranno in oltre i dritti delle licenze di caccia 
che verseranno i privati. 

61. Essi sono sotto la vigilanza degl’ Intendenti 
i quali faranno vistare dal controloro delle con- 
tribuzioni dirette tutte le ricevute rilasciate da’ 
percettori , delle quali si prenderà nota in un 
registro, a norma delle istruzioni che saranno 
date dal nostro Ministro delle finanze. 

62. I versamenti fatti nel a cassa del percet- 
tore non operano il discarico di colui che versa, 
se non sono giustificati da una ricevuta gemella 
firmata dal percettore e vistata dal eontroloro 
delle contribuzioni dirette. 

63 . Ncl- 
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63 . Nella prima decade del mese i percet- 
tori manderanno all’ ispettore un bilancio in dop- 
pio degl’ introiti ed esiti latti nel mese prece- 
dente, coll’ indicazione de' mezzi adoperati per la 
riscossione delle somme esigibili non esatte. 

64 - L’ispettore , fatto il confronto co’ registri 
del suo controllo , rimetterà un bilancio alla di- 
rezione generale colle sue osservazióni , e si ser- 
virà dell’altro per sindacare la percezione. 

65 . 1 percettori nel mese di gennajo di cia- 
scun anno rimetteranno un conto minuto e. di- 
stinto degli introiti ed esiti dell’ anno prece- 
dente co’ documenti giustificativi. 

66. I conti sar uno d'seussi nella direzione ge- 
nerale , c quindi rimessi alla gran Corte de’ conti, 
accompagnali dal conto generale che sarà for- 
mato nella direzione medesima. 

67. La direzione generale potrà significare delle 
somme a’ percettori. Le sue significazioni saranno 
esecutive non ostante il gravame alla gran Corte 
de’ conti; purché questo tribunale, intesa la di- 
rezione generale , non credesse giii^jo di ordinarne 
la sospensione. 

68. La direzione generale darà le istruzioni 
per la formazione de’ registri di contabilità , de* 
bilanci e de’ conti. 

69. I percettori saranno obbligati di dare una 
cauzione in iscrizioni corrispondenti al quinto 
del carico presumibile dell’esazione di un anno. 

70. Pc’ dominj al di là del Faro il direttor 
generale proporrà al Ministero di Stalo residente 
presso il nostro Luogotenente generale il modo 
come snppUrc alle mancanze di taluni stabili- 
menti ed impiegati de’ quali si è parlato negli 
articoli precedenti. 

TJ- 
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TI TOLO vr. 

Delle nomine e promozioni. 

71. Tutti gl’impiegati saranno nominali da Noi 
sulla proposizione del nostro Segretario di Stata 
Ministro delle finanze, dietro rapporto del direl- 
tor generale. 

72. Non sono compresi nella disposizione dell’ 
articolo precedente i misuratori che saranno no - 
minati dui Ministro sulla terna del diretlor ge- 
nerale , ed i brigadieri e le guardie particolari 
che sulla proposta dell’ ispettore nominerà il di- 
rettor generale. 

75. Non potrà essere impiegato nell’ animi-, 
lustrazione chi non abbia compili gli anni ventuno. 

74 • Muno potrà ottenere impiego di guardia 
generale odi un grado superiore, se non giustifichi 
di essersi applicato alla scienza forestale , e d’aver 
servito almeno per un anno da soprannumerario. 

75. La d posizione dell’ art colo precedente 
avrà esecuzione ne’ nostri dominj al di là del 
Faro , dal primo di gennnjo 1823. 

76. Le promozioni avranno luogo da grado in 
grado x secondo il merito e 1’ anzianità di servizio. 

TITOLO VII. 

Dille sospensioni c destituzioni. 

77. ' Niun agente potrà allontanarsi dal suo 
posto senza aver ottenuto un congedo, sotto pena 
di esser . sospeso per la prima volta, ed. in caso 
di recidiva destituito dall’ impiego. 

78. Il 
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78. Il congedo sino ad un mese potrà «sete 
accordalo dal direttor generale col godimento 
della metà del soldo, dandone avviso al Mini- 
stro delle finanze. 

Il congedo fino a due mesi col godimento 
del mezzo soldo , sarà accordalo direttamente 
dal Ministro. 

Per un tempo più lungo vi sarà bisogno 
della nostra autorizzazione ; cd in nessun caso 
potrà essere accordato .il soldo intero , senza no- 
stro rescritto. 

71). E proibito agli agenti di ogni grado di 
tener albergo o forno , far commerc io di legna- 
me, o esercitar mestiere che abbisogni di legno, 
sotto pena di destituzione. *•' 

80. È ugualmente ad essi vietato d’ interessarsi 

direttamente o indirettamente, sia con alti simu- 
lali , sia per interposte persone, ne’ contratti ch*c 
si fanno dell’ amministrazione o col di lei con- 
corso , sotto pena di essere destituiti e denunziati 
al tribunale come prevaricatori. « 

81. Le guardie particolari che non avranno di- 
steso i processi verbali pe’ reati che sono obbli- 
gati di verificare , saranno tenuti agli effetti ci-- 
vili de’ reati medesimi. 

8:2. E applicabile l’articolo precedente agli a- 
genti che per negligenza avranno fatto prescrive- 
re l’azione. 

83 . Saranno soltanto obbligati al rimborso del- 
le spese di giustizia i compilatori de’ processi ver- 
bali dichiarali nudi per mancanza eli forme. 

84. Sono imputabili a tbtti gli agenti deli’ am- 
ministrazione gli abusi , ìhalversazioni e negli- 
genze de’ loro subordinati, che essi avrebbero po- 
tuto e dovuto conoscere , e di cui non avran- 
no compilato processo verbale. 
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85 . li direltor generali potrà per mancanza di 
otti rio sospcn Icre gl’ impiegati di ogni grado. 

Da ispettore in sopra ne darà parte al Ministro. 

88. Gl’ ispettori generali in giro e gl’ ispettori 
potranno sospendere i guardia-generali eie guardie 
particolari , dandone parte ai direltor generale. 

87. I percettori in caso di malversazione o 
di rifiuto di render conto del denaro o degli 
oggetti che riguardano la loro contabilità, po- 
tranno essere sospesi dall’ ispettore o dagl’ ispet- 
tori generali in visita, informandone immediata- 
mente il direltor generale , e questi il Ministro. 

88. La destituzione degl’impiegati di nostra 
nomina- sarà da Noi pronunziala sul rapporto 
del Ministro delle finanze, dietro la proposi- 
zione del direltor generale. I misuratori saranno 
desti uni dal Ministro; gli altri impiegati dal 
Ciirettor generalo. 

89. Il direltor generale potrà denunziare al 
magistrato competente i reali in ufizio degl’ im- 
piegati dell’ amministrazione. 

go. Gi riserbiamo con altro nostro decreto di 
determinare i soldi , rilasci ed indennità spettanti 
agl’ impiegali di questa amministrazione’ generale ; 
continuando intanto ne’ rispettivi esercizj gli at- 
tuali impiegati, ed i soldi che ora percepiscono. 

91. 11 nostro Segretario di Stalo Ministro delle 
finanze cd il Ministero di Stato presso il nostro Luo- 
gotenente generale nc’reali dominj al di là del Faro 
sono incaricali della esecuzione del presente decreto. 

Napoli, il dì 18 tii Ottobre 1819. 

Filmato, FELIDINANDO. 

Il Segretario di Stato II Segretario di Stato 

Mi-astro delle finanze Ministro Cancelliere 

Firmalo , ut’ Mudici. Firm. Marchese Tommasi. 

Pubblicato in Napoli’, nel dì 20 di Novembre 18 tq. 

FEu- 
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FERDINANDO I. per la grazia di dio re 

DEL REGNO DELLE DUE SICILIE , DI GERUSALEM- 
ME ec. INFANTE DI SPAGNA, DUCA DI PARMA, 
PIACENZA , CASTRO 6C. ec. GRAN PRINCIPE ERE- 
DITARIO di toscana ec. ec. ec. 

' Veduto l’articolo 6 del nostro reai decreto di 
questa stessa data relativo alla riunione del de- 
manio alle acque e foreste ; 

Sulla proposizione del nostro Segretario di 
Stato Ministro delle finanze ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo 
quanto siegue. 

Art. i. il regolamento annesso al presente rcal 
decreto è approvato. 

2. 11 dello nostro Segretario di Stato Ministro 
delle finanze è incaricato della esecuzione del 
presente decreto. 

Napoli , il dì 18 di Ottobre 1819. 

Firmato, FERDINANDO. 

U Segretario di Stata II Segretario di Stato 

Ministro delle finanze Ministro Cancelliere 

Firmalo in;’ M edici. Finn. Mauchese X ommasT. 

Pubblicalo in Napoli nel dì 00 di Novembre 18 tg. 
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& ; GLA7'i-EN7 0 che contiene il metodo da se- 
g r uiusi per la consegnatone de 1 beni de’ clemanj 
,uì!? tunminis trazione generale del pubblico 
< smanio, a’ termini del decreto de’ 1 8 di ottobre 
ne’ -nostri domiuj al di qua del Faro. 

• .* . 

Art. j. I beni immobili del demanio , sieno 
..-«rosi. i ci , sieno urbani r saranno consegnati uno 
-.per uno da’ ricevitori de’ demanj a’ guardiane- 
» laccali dell’ amministrazione del pubblico demanio, 
»<fotendendone .per ogni Consegna un processo 
'verbale in quadrupla spedizione, giusta l’annesso 
modello.. -, ... : 

Il verbale conterrà le seguenti indicazioni ; ed 
um* qualcheduna uc mancasse , se ne dirà la 
; «agitone :: 

/ il comune in cui il fondo è sito; 
a. 0 la denominazione del fondo ; 

3 ° la provegnenza ; 

4. 0 ’ 1’ estensione ; 

3 .°’ il numero, Ja lettera, l’imponibile, e 
I imposto fondiario del catasto provvisorio ; 

éf.°' la specie di coltura se il fondo è ru- 
stico , o l’uso cui è destinato se è urbano; 

'7.°’ il nome del Attuario; 

8 .° il principio dell’ affitto ed il suo termine ; 
jj.° il prezzo annuo ; 

/o.° la scadenza del pagamento ; 

• //.° lo stato delle labbriclie , macchine, 
«utensili e doti annesse ‘al fondo ; 

/a. 0 tutte le altre circostanze necessarie a 
dare una idea precisa del bene consegnato, della 
sua rendila e del metodo «li amministrazione. 

Se- 1’ affitto contiene più corpi , saranno questi 
toni insti va mente in dicati. 

6e il fondo trovasi in amminislrazipue , s’ in- 

di- 
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dichcrà la rendita che ha data negli ultimi an- 
ni ed il puzzo dell’ ultimo alGtto. 
i iNel verbale si farà anche menzione degli ar-» 
retrati. 

а. I beni mobili e la mobiglia saranno con- 
segnati da' ricevitori a’ guardia- generali , comune 
per comune , descrivendoli in uno stato in qua- 
drupla spedizione, colle indicazioni del proprie- 
tario da cui derivano , della persona che ne è 
depositaria , e deità data dell’atto di d- posilo. 

' ó. i semoventi e gli utensili addetti a’ mede- 
simi saranno parimente consegnati da’ ricevitori 
a’ guardia- generali , comune per comune, e de- 
scritti in uno stato in quadrupla spedizione , in- 
dicandone la provcgneriza, la specie , il numero, 
il valore, secondo 1’ ultimo atto di condegna, il 
homo del fìttajuolo e del garante o del conse- 
gnatario , la data e la durata del contratto , e 
la mercede. 

4 . Le carte concernenti la proprietà é ,Ia 
rendita di ciascuno de’ beni suddetti saranno an- 
che da’ ricevitori consegnate a’ guardia generali, 
descritte in un inventario' in quadrupla spedi- 
zione , e per mefczo dell’ispettore spedile alia 
direttone generale* ■ ■ ■ • " 

б. Tunto de’ verbali di consegna -, quanto de- 
gli stati e degl’ in ventar) , due originali rimar- 
ranno presso i compilatori , e due altri saranno 
dal guardia- generale inviati all’ ispettore della 
provincia , il quale ne riterrà Uno per se , C 
spedirà 1’ altro alla direzione generale. 

I verbali di consegna serviranno all’ ispet- 
tore ed alla direzione generale per ricavarne 
le notizie da trascriversi nelle rispettive platee 
generale e provinciale. 

fi. I- direttori di registro e bollo passeranno 

fi 


Digitized by Google 



( 8 * ) 

agl’ ispettori del pubblico demanio i ruoli de- 
finitivi dichiarali e»ecutorj , giusta 1’ articolo 
64 del decreto de’ 5 odi gcnnajo 1817, de’ debitori 
dello Staio per rendite costituite di ogni naturaj 
sierto canoni 4 prestazioni o annualità di capitali. 

7. De’ ruoli suddetti se ne faranno due copie 
firmate dall’ intendente e dall’ ispettore. Queste 
saranno rimesse alla direzione generale per con- • 
servarsi in archivio. 

8. Ogni ricevitore- amministratore darà al guar- 
dia-generale una lista in quintupla spedizione 
delle partite arretrale $ cogli alti già compilati 
per la coazione de’ debitori, distinguendo le par- 
tile appartenenti a’ beni del demmio, da quelle 
risultanti da’ carichi dell’ abolita amministrazione 
delie acque e foreste. 

9. Una spedizione della lista delle partite ar-* 
retrate firmata dal guardia-generale servirà pel 
ricevitore, e le altre quattro pel guardia- gene- 
mie > ispettore , percettore, c uiretior generale. 

10. Sarà consegnato da’ direttori del registro e 
bollo agl’ ispettori di ciascuna provincia uno stalo 
in doppia 01 iginale delle liti pendenti che riguar- 
dano ia proprietà e la rendita arretrata o correrne 
de’ beni de' demanj , affinchè l’amministrazione 
del pubblico demanio ne curi il proseguimento. 

L’ispettore ritenendo uno stato per se, man- 
derà P altro alla direzione generale , cui darà 
conto delle vicende e deil’ esito de’ giudizj. 

11. Saranno parimente consegnate agl’ ispet- 
tori tutte le carte relative a’ beni del demanio 
esistenti nelle direz oni provinciali del registro 
e bollo; facendosene inventario in tripla spedi- 
zione pe’ compilatori e per la direzione generale. 

xa. Le ca£ie concernenti i beni suddetti , che 
si qqBsdrjfano nella direzione generale del regi- 
stro 
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atro e bollo, o in altre direzioni , si, consegne- 
ranno a. quella, del pubblico denymio cqn nn in- 
ventario in doppia spedizione firmato da’segre- 
tarj generali delle direzioni rispettive. 

i3. Ne’ dojninj, al di là del Faro, le conse- 
gne indicate nel presente regolamento si faranno 
4alie persone che. sinora spno state, incaricate 
dell’ amministrazione de’ beni che passano all’ 
amministrazione generale del pubblico de.njaniy. 


PRC U 
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rnovfrciA ' circondario 



AMMINISTRAZIONE GENERALE 
DLL PUBBLICO DEMANIO. 


Oggi. . . . del mese di dell ’ anno mil- 
le ottocento nel comune di 

ani sottoscritti ricevitori- amministratori de’ de- 

manj del distretto di e guardia 

generale del circondario di in ese- 

cuzione delle disposizioni contenute nel reai 
decreto comunicatoci da’ rispettivi superiori 
abb amo proceduto , io ricevitore a dare la 
consegna , ed io guardia-generale a riceverla 
del qui sotto indicato fondo attualmente di- 
pendente dall’ amministrazione del registro e 
$el bollo. 

Il fondo consiste in 

della estensione di 


È portato nel catasto provvisorio sotto la 
lettera N. p<r la ren- 
dita imponibile di ducetti e per /’ im- 
porto fondiario di ducati.... 

Oltre al peso fondiario ( si dirà se sta o 

ao soggetto £UÌ altro peso ) 

- - ‘ Conr 
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Confina. : 

Vi ésislono ( si diranho gli acoos or j ) 


Approvato : Napoli , il di tP di Ottobre 1 Pi g. 

Firmato > FERDINANDO. 

a 

Il Segretario distato 
Ministro • Cancelliere 
, Pirro. Mj.nciiB.'.K ToJiM.var. 

. # «. t • • * • '* 

Pubblicato in Napoli. midi w di Novembre tS/cjj, 
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FERDINANDO I. per jla grazia di dio re 

DEL REGNO DELLE DUE SICILIE , DI GERUSA- 
LEMME CC. INFANTE DI SPAGNA, DUCA DI PAR- 
MA , PIACENZA , CASTRO ec. ec. GRAN PRINCI- 
PE EREDITARIO DI TOSCANA ec. ec. ec. 

Visto ¥ articolo 4 del nostro decreto de’ 18 di 
ottobre ultimo , col quale ci siamo riserbati di 
determinare il numero degl’impiegati e la quan- 
tità decloro soldi per le due direzioni del dema- 
nio pubblico , 1’ una pe’ dominj di qua , e 
l’altra per quelli al di là del Faro; 

Sulla proposizione del nostro (Consigliere Se- 
gretario di Stato Ministro delle finanze ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo 
quanto siegue. 

Art. l. Ciascuna delle nominate due direzioni 
sarà composta, cerne siegue ; salvo qualche modi- 
ficazione sul numero e sul soldo degl’ impiegati 
di quella de’ dominj al di là del Faro, che non 
alteri la spesa, 

cioè: 

Un direttor generale coll’ annuo soldo 

di ducati f>ooo 

Un segretario generale coll’annuo soldo 

di ducati 1200 

Due ispettori generali ciascuno coll’ an- 
nuo soldo di ducati 1200 

Un ispetlor generale onorario. Non 
percepirà soldo, ma per la parte teoretica di 
cui è incumhensalo, riceverà una gratifica- 
zione di annui ducati 

Un capo del primo ripartimento coll’ 
annuo soldo di ducati 

... ' ; . a 

* V 


5 oo 

800 

Un 


* v 
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* 

Un capo ilei secondo riparlimento colF 

annuo soldo di ducati... * 600 

Un capo del terzo ripartimento coll* 

annuo soldo di ducati 000 

Un capo contabile coli’ annuo sòldo 

di ducati i>oo 

Quattro ufuiali di carico, ciascuno coll’ 

annuo soldo di ducati 420 

Quattro detti , ciascuno coll’ annuo 

soldo di ducati 5 Go 

Tre ufiziali di prima classe coll’ annuo 

soldo ciascuno di ducati . . 3 oo 

Quattro delti , col soldo ciascuno di 

annui ducati 240 

Sei ufiziali di seconda cjassc col soldo 

di annui ducati 180 

Dodici ufiziali di terza classe col soldo 

di annui ducati 120 

Uu primo usciere col soldo di annui 

ducali e . , , . . . 180 

Due uscieri col soldo di annui du- 
cati f 144 

Due barandieri, ciascuno col s.oldo di 

annui ducali 120 

Un facchino col soldo di annui ducati. <jS 
Fe^ Je spese di segreteria ed altro, 
da pagarsi al dijettor generale, annui du- 
cati qfio 

ni 1 » 1 . . 1 . , . , > . ■ . 


JV ella direzione del demanio pubblico de’ 
dominj al d| là del Faro fra gli anzidetto im- 
piegati s’ intendono compresi anche, quelli ad- 
detti alla parte de’ ponti e strade ; e quindi le 
somme col nostro decreto de’ 5 di ottobre as- 
segnate per gF impiegati del detto ramo, per le 
spese di segreteria e per ogni aitro, faran parte 
de’ soldi e delle spese di segreteria come sopra 
fissati. i>. il 

• * 
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2. U soldo degl’ ispettori, il di cui numero 
c fissato nell’ articolo 20 del citato nostro decreto, 
sarà di annui ducati fioo. 

Ciascuno di essi riceverà a titolo d’ indén«* 
niià per ispesc di officio annui ducati 144. 

5 . L’ispettore addetto allcferricre della Mongianà 
e di Siilo i ed a'ie mi "Iterazioni nella regia Sila 
avrà, oltre il soldo ed indennità di officio , una 
gratificazione di annui ducati 36 ó. Sarà egli però 
obbligato di girare a sue spese per le Caia b rie, 
senza che riceva indennità alcuna . 

Quando il nostro Ministro di finanze sul 
rapporto del direttor generale gli ordinasse di 
andare in commissione fuori delle Calabrie, ri- 
ceverà a titolo d’ indennità di viaggio ducati due 
al giorno* 

4. I guardia-generali , il cui numero è fis- 
salo dall’ articolo 24 del citato decreto, sarà: 
diviso in due classi. Metà di essi sarà di pri- 
ma classe , e T altra metà di seconda. 

Ciascuno di quelli di prima classe perce- 
pirà l’annuo soldo di ducati 56 o: quelli di 
seconda classe percepiranno ciascuno il soldo 
di annui ducali 3 oo. 

11 guardia-generale di Taranto riceverà in oltre 
a titolo d’ indennità di barca annui ducati 36 , > 

5 . li soldo de’ brigadieri a cavallo sarà di an- 
nui ducati 192 ; coll’ obbligo di provvedersi e man- 
tenersi il cavallo a loro spesa : quello de’ briga- 
dieri a piedi, di annui ducati 108. 

Le guardie a cavallo riceveranno P annuo 
soldo di ducati l44 , coll’ obbligo di provvedersi 
e unntenei e. il cavallo a loro spesa : quello de a 
guardaboschi a piedi sarà di annui dùcati 84- 

il soldo de’ guarda- ma ri e brigadieri dù^Ta- 
ranto e della Gravita in Palermo, saranno" eguali 

a quel- 

* • 
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a quelli de’ guardaboschi e de’ brigadieri a 

piedi. . 

I guardacaccia ed i loro brigadieri ninar- 
ranno al numero di quindici proprietarj ed otto 
soprannumeri. Po’ dominj al di la del Faro se 
he fisserà il numero sulla pioposta del direttore. 

I brigadieri riceveranno l’annuo soldo di du- 
cati i do : i guardacaccia proprietarj , quello di 

annui ducati i44 > . 

II bi igadie.re addetto alle isole ricovera, ol- 

tre il soldo , 1’ indennità annua di ducati ia a 
titolo d’ indennità di barca. , 

6. Quelli de’ soprindicati impiegali pc quali 

ci troviamo fissato l’uniforme, c quei che debbono 
pel loro grado esser provveduti di bandoliera 
e di martello , si forniranno a proprie spese de 
soprindicali oggetti. ... ... 

7. il nostro Consigliere Segretario di Stato Mi- 
nistro delie finanze ed il Ministero di Stato presso 
il nostro Luogotenente generale ne’ reali dominj al 
di là del Faro sono incaricali della esecuzione del 
presente decreto. 

Napoli , il di 1 dì Novembre 1819. 

Firmato, FERDINANDO. 

Il Segretario di Stalo II Segretario di Stata 

A/inistro delie finanze Ministro Cancelliere 

Firmato , di.’ Medici. Firm. Mahchese 1omma.su 

Pubblicalo in Napoli net dì 20 di Novembre 18 tifa 
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